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BUINIS FIESTIS

Ce saressial Nadal sence un regal? 
Fasin un regal a le vite, 

a chei che spietin une gote di sanc
opur di plasma 

par sintìancje lor il gust di vivi.
Chest l’è il nestri Nadal 

e il sperà ben par l’an c’al ven .
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Quando riceverete questa copia de
“Il Dono” l’AFDS avrà eletto un nuovo
Presidente ed un nuovo Consiglio di-
rettivo provinciale. Renzo Peressoni
ha deciso, infatti, di anticipare il ri-
cambio già annunciato per il pros-
simo maggio. Le ragioni sono molte-
plici: “È tempo di fare largo ai giovani
offrirò il mio aiuto e la mia esperienza
a chi si assumerà questa responsa-
bilità, ” - «Non mi presento per il
quarto mandato perché o faccio il
presidente a vita oppure è giusto che
lasci il posto a qualcun altro” – ri-
marca Peressoni nelle sue ultime in-
terviste. 
La scelta del ritirarsi, sia pure in ex-
tremis e dopo non poche scusabili
resistenze, ha rappresentato una
prova dolorosa per chi si era identifi-
cato intus et in corpore con l’AFDS,
ma gli fa onore. Il suo unico nemico,
poiché tutti gli vogliono bene e gli
sono grati per aver elevato in numero
e qualità l’AFDS, non sono stati altri,
se non il tempo che consuma ineso-
rabilmente anche le persone mi-
gliori, rende desuete le loro argo-
mentazioni, supera le mentalità
legate ad un passato che non può
essere più riproposto… Ora le soddi-
sfazioni che ha cercato al vertice del-
l’Associazione arriveranno a Renzo
dalle feconde serate al Rotary, dai
due vispi nipotini, dall’astronomia,

dai campi nei quali spaziano i suoi
molteplici interessi e dai lunghi
viaggi da tempo sognati.    
Con il 1 gennaio 2017 entreranno in
vigore le nuove convenzioni e trove-
ranno definitiva applicazione i decreti
di recente approvazione governativa.
Quanto in essi contenuto rappresenta
un significativo cambiamento ri-
spetto al passato ed al presente, sia
per quello che riguarda le donazioni
sia per le associazioni di volontariato
e la loro attività. C’è poi da delineare
il nuovo piano sangue regionale.
In quest’ultimo anno, dopo l’appro-
vazione dei decreti ministeriali e la
loro applicazione nei protocolli per
l’ammissione alla donazione, vi sono
state crescenti problematiche, per
cui è necessario spiegare e motivare,
rispondere alle lamentele, sanare le
incomprensioni. Può farcela solo chi
ha la necessaria energia ed un ampio
consenso.
Dodici anni fa, dal punto di vista ge-
nerazionale, c’era stato un arretra-
mento, ma ora si deve recuperare un
ritardo, poiché le nuove generazioni
devono essere coinvolte nella ge-
stione associativa prima che sia
troppo tardi. Purtroppo il rinnova-
mento ha bisogno di essere riavviato
con decisione e va lanciato un mes-
saggio ai giovani :tutte le porte sono
aperte in AFDS e la prova sta nel fatto
che possiamo cambiare.
Nella non facile transizione dall’as-
solutismo alla condivisione è chia-
mato ad operare il nuovo Consiglio
Provinciale. Il cantiere è quindi an-
cora aperto per le indispensabili
riforme.
Per affrontare questa nuova realtà,
sia nel confronto con i nostri partners
medici trasfusionisti e Regione Friuli
Venezia Giulia sia al nostro interno,
molte prassi consolidate non trove-
ranno più riscontro, non manche-
ranno difficoltà.
Per questi motivi, pur essendo sem-
pre validi i nostri principi fondanti di
solidarietà, gratuità e volontariato,

MANDI RENZO

sono necessarie nuove dinamiche,
nuove scelte in sintonia con i tempi e
con diverse situazioni rispetto alla
felice stagione in cui Peressoni ha
vissuto intensamente il suo impegno
accanto all’indimenticabile e vene-
rato maestro di vita Giovanni Fale-
schini.
Adeguare l’associazione alla società
che l’esprime è un altro dei compiti
da affrontare con un nuovo consenso
della base. Molti aspetti della nostra
vita associativa in questi ultimi tempi
hanno perso significato con il venir
meno della tradizione .Vanno riletti,
rivisti, riformati e riorganizzati e per
questo ci vuole una mentalità ben in-
serita nella contemporaneità.
Per quanto riguarda i giovani in par-
ticolare non possono essere gli an-
ziani a progettare la loro attività as-
sociativa e a motivare la loro
adesione, ma debbono essere loro
stessi a compiere delle scelte re-
sponsabili, secondo il loro sentire.
Al termine di questi quasi dodici anni
di Presidenza di Renzo Peressoni la
certezza è che non lascerà mai
l’AFDS e sarà sempre a sua disposi-
zione ripetendo quel che era il motto
di Faleschini sempre attuale e a lui
caro :”stin unîts e volinsi ben”.
Nella sua virtuosa storia, l’AFDS volta
ora davvero pagina.

L’AFDS

“Più noi ci eleviamo e più sembriamo piccoli 
agli occhi di chi non sa volare”

F.N.
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VITA ASSOCIATIVA

DAL CONSIGLIO DIRETTIVO

SEDUTA DEL 10.8.2016
Il Presidente Peressoni presenta le
dimissioni dall’incarico a valere dal
31 dicembre 2016. 
Il Consiglio delibera di anticipare il
rinnovo delle cariche provinciali con-
vocando le assemblee di zona per i
mesi di ottobre e novembre e l’as-
semblea generale straordinaria per i
primi giorni di dicembre in modo che
il nuovo Presidente ed il nuovo Con-
siglio possano essere operativi sin
dal 1 gennaio per l’applicazione delle
convenzioni e per la trattativa sui
progetti dell’allegato b ed il piano
sangue. É stata demandata al nuovo
Consiglio la designazione di una
eventuale candidatura alla Presi-
denza regionale della FIDAS. Gu-
glielmo De Monte è stato nominato
delegato associativo per la parteci-
pazione all’Assemblea nazionale gio-
vani.

SEDUTA DEL 9.9.2016
Presiede Domenico Rebeschini in
assenza del Presidente ammalato.

Viene indetta l’assemblea straordina-
ria per il rinnovo cariche e le modifi-
che allo statuto il giorno 26 novembre
prossimo. 
Vengono indette le riunioni di zona
per l’elezioni dei consiglieri. Desi-
gnata la commissione elettorale nelle
persone di Franzil, Rebeschini, Mini-
sini, Olivo, Cosmar, supplenti Ornella
e Castellan
Sono assegnati ai consiglieri i com-
piti per il Congresso di Ampezzo

SEDUTA DEL 30.9.2016
Il Consiglio ratifica l’adesione a
“Solo grazie” dell’Agenzia AIPEM
per un apporto di idee innovative per
la promozione del dono. Dopo alcuni
adempimenti formali in vista del-
l’Assemblea straordinaria del 26 no-
vembre, è stata data l’adesione a
Telethon. 
La valutazione emersa dal dibattito
sul Congresso di Ampezzo è più che
ottima anche per l’impegno molte-
plice di tutta la val Tagliamento. Si è
discusso del Centro trasfusionale di

Canal del Ferro - Valcanale: Pozzecco Giorgio

Carnia Occidentale: Riccardo Carrera

Carnia Orientale: Arno Pittino

Collinare Nord: Guglielmo De Monte

Collinare Sud: Mauro Rosso

Alto Torre: Ivo Anastasino

Udine Ovest: Roberto Flora

Udine Est: Federico Cosci

Professioni: Tiziano Chiarandini

Studentesche: Marco Rossi

Valli del Natisone: Michele Moret

Medio Torre: Rita Di Benedetto

Centro Friuli: Donnino Mossenta

Risorgive: Moreno Papais

Litoranea Orientale: commissariata

Litoranea Occidentale: Michela Meneguzzi

AVVISO IMPORTANTE

A seguito delle nuove convenzioni che
andranno in vigore il 1 gennaio 2017
NON VERRA’ PIU’ CORRISPOSTO ai Do-
natori il rimborso spese di viaggio.
Ugualmente ai lavoratori autonomi non
verrà corrisposto il rimborso finora
concesso. Per i lavoratori dipendenti è
ancora previsto il congedo giornaliero
per donazione.

Dal 1° gennaio 2017 presentarsi con la
carta d’indentità

Gemona che stenta ancora a decol-
lare e delle difficoltà con il Diparti-
mento trasfusionale che non dà
seguito alle segnalazioni sulle ano-
malie che si riscontrano.

Seduta del 28 .10 2016
Si tratta dell’ultima seduta consiliare
del mandato. Il dott. De Angelis illu-
stra le statistiche sulla costumer’s
satisfaction del servizio trasfusionale.
Il vice Presidente Rebeschini illustra
le nuove regole per l’utilizzo dell’au-
toemoteca. 
Una approfondita discussione ri-
guarda il sistema informatico, Il Con-
siglio affida ad una commissione
formata dal vice Presidente Flora, dal
consigliere Rosso e da un tecnico
esterno il compito di bandire una gara
apposita. 
Si ripropone la partecipazione ad
Idea solidale .

IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
PROVINCIALE
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nostro benessere, ma di guardare al
povero. Dopo aver citato l’esempio di
Madre Teresa di Calcutta, l’Arcivescovo
ha invitato gli appartenenti all’AFDS a
fare un buon investimento della pro-
pria vita continuando a donare il san-
gue agli ammalati, vincendo la ten-
tazione dell’egoismo. Concludendo
mons. Mazzocato ha chiesto di far
breccia nel cuore dei giovani, con
l’esempio e con la parola affinchè im-
parino a fare un buon investimento di
se stessi. Al termine del sacro rito,
dopo la preghiera e l’inno del Dona-

tore, è ripartito il corteo che ha at-
traversato il centro paese per poi di-
scendere nella zona del campo spor-
tivo ove era stato collocato il capan-
none per la cerimonia. Poco prima
dell’entrata, nel cielo hanno volteg-
giato in segno di festa i deltaplani con
uno spettacolo unico nella cornice dei
monti illuminati dal sole ed il verde dei
prati e dei boschi.
Dopo un breve concerto dei Carni-
cats, Domenico Rebeschini e Ma-
nuela Cuccaroni hanno introdotto le
varie fasi della cerimonia. La prima a
salire sul palco la Presidente Eva
Martinis, la quale ha ricordato l’im-
pegno di tutta la comunità di Am-
pezzo e di tutta la Val Tagliamento
per la realizzazione del Congresso.
Si è commossa più volte nel ringra-
ziare i tanti che hanno lavorato. Ha
rivendicato a questo Congresso la
volontà di far rivivere la Carnia che è
in depressione demografica ed eco-
nomica, manifestando il sogno di ve-
dere come un tempo tante giovani
famiglie e tanti bambini popolare i
paesi di montagna e dar loro vita e
futuro.
Il Sindaco Benedetti in breve ha rin-
graziato tutti coloro che hanno con-
corso al successo della giornata e in
particolare il ruolo delle donne car-
niche, le prime a votare in Italia nel
breve tempo della repubblica parti-
giana che ebbe la sua capitale pro-
prio in Ampezzo. Ha reso omaggio
alla capacità di lavorare assieme
come risorsa utile al rilancio della
montagna carnica.
É seguito il passaggio di consegne
con il presidente della sezione ed il
Sindaco di Premariacco che organiz-
zeranno il Congresso 2017, mentre
da San Giorgio di Nogaro sono giunti
i ciclisti della sezione AFDS con alla
testa il vice presidente del Consiglio
Regionale Paride Cargnelutti in per-
fetta tenuta e con bicicletta. Più tardi
arriveranno anche i ciclisti della se-
zione di Ragogna .
Riprendendo la cerimonia la parola
è andata all’assessora provinciale ai
servizi sociali Elisa Asia Battaglia
che ha sottolineato nel suo inter-
vento la positività del dono del san-
gue ricordando come la Provincia
abbia dato sempre il suo appoggio
alla promozione delle donazioni e

CONGRESSO

LA GRANDE FESTA DI AMPEZZO PER I DONATORI

Centinaia di persone come api ope-
rose si sono mobilitate per organiz-
zare alla perfezione il Congresso
Provinciale dell’AFDS nella splendida
località di Ampezzo domenica 25
settembre ed anche il sole ha fatto la
sua parte donando una giornata dal
clima ideale per gustare a pieno la
bellezza della montagna carnica. Il
paese di Ampezzo ha preso un volto
di festa con moltissime iniziative per
renderlo accogliente e ospitale per i
circa tre mila congressisti che sono
convenuti a rendere omaggio ai be-
nemeriti .
Già nei giorni precedenti si sono
svolte alcune manifestazioni, con do-
cumentari, dibattiti, esibizione di
cori, una gara podistica a staffetta,
una serata sanitaria, la rappresenta-
zione teatrale e un concerto di mu-
sica giovane. Il paese si è presentato
tutto adornato del simbolo del-
l’AFDS, la goccia, con striscioni, ban-
diere, nastri, palloncini...
Presso le scuole al mattino di dome-
nica si è ripetuta la tradizione del ra-
duno dei congressisti con la
“chiama” dei labari, ben 179 ed inol-
tre i labari degli ospiti AFDS Porde-
none, i mandamenti di Gorizia e
Monfalcone dell’ADVS, il GADAS,
l’ACDS della Carnia. Di qui si è
mosso il lungo corteo aperto dalle
note e dai volti giovani della Banda
musicale Val di Gorto di Luincis di
Ovaro.
La prima sosta è stata effettuata al
monumento ai caduti per deporre
una corona d’alloro sulle note del-
l’Inno del Piave. Subito dopo fra ali di
gente, quanta non se ne vedeva da
tempo, i congressisti hanno fatto in-
gresso nel Duomo. Qui l’Arcivescovo
mons. Andrea Bruno Mazzocato ha
presieduto la S. Messa concelebrata
con il parroco don Pietro Piller ed un
diacono, accompagnata da un folto
coro di eccezionale vocalità composto
da allievi delle scuole della vallata. Al-
l’omelia il Presule ha invitato, pren-
dendo spunto dal Vangelo, a guarda-
re fuori dalla nostra porta conside-
rando che la vita è un investimento
che ci viene dato in mano con le ri-
sorse del tempo e i talenti. Se l’inve-
stimento sia buono o cattivo comun-
que a giudicare sarà Dio che ci chie-
de di non pensare solo a noi stessi, al

Una comunità accogliente che vola alto

L’omelia dell'Arcivescovo: investire bene
la vita
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dell’associazionismo, come testimo-
nianza della cultura del dono e della
solidarietà.
É salito quindi al microfono il Presi-
dente nazionale della FIDAS Aldo
Ozino Caligaris il quale si è compli-
mentato anche a nome del CIVIS per
la partecipazione e la solidarietà. Ed
è quindi entrato in un argomento che
da qualche settimana è oggetto di di-
battito fra i donatori: i nuovi proto-
colli di selezione e le nuove
convenzioni. Il Presidente si è as-
sunto la piena responsabilità dei
testi predisposti poiché consentono
una uniformità di trattamento con di-
ritti e doveri per i donatori di tutta
Italia. Ha messo in luce i vantaggi
della programmazione che significa
massima valorizzazione del gesto
del dono con un risultato migliore
per il benessere della cittadinanza.
Ha poi dato una informazione sui
progetti che devono essere finalizzati
ad agevolare la donazione in partico-
lari contesti per superare delle diffi-
coltà che si presentassero. Tutelare i
donatori è - secondo Ozino - il mi-
glior modo per tutelare la salute dei
riceventi. Si è poi soffermato sulla
plasmaderivazione il cui contesto
deve rimanere etico e non essere in-
fluenzato da esigenze commerciali o
di guadagni e risparmi. Sottoli-
neando come l’AFDS sia la principale
associazione della FIDAS, ha auspi-
cato che intraprenda un cammino di
rinnovamento nel solco tracciato dai
presidenti del passato e da Peres-
soni, che ringrazia per quanto ope-
rato e per essere disponibile a dare il
suo contributo al rinnovamento.
Dopo essersi emozionato ai voli di li-
bertà dei deltaplani il Presidente
della FIDAS ha invitato a dare un
colpo d’ala alla fantasia.

Per la Regione Friuli Venezia Giulia è
intervenuta la Presidente Debora Ser-
racchiani che ha porto un ringrazia-
mento non scontato ai donatori friulani,
al presidente Peressoni e alla perfetta
organizzazione gestita della sezione di
Ampezzo. L’onorevole Serracchiani, che
ha sottolineato la sua volontà e il suo pi-
acere di essere presente nella cir-
costanza, si è soffermata sulle ragioni
della riforma sanitaria, spiegando che
“anche i sistemi che funzionano, che
vengono da una partecipazione con-
divisa e da una storia importante
hanno necessità di un riadattamento
perché nel frattempo cambiano i
bisogni delle persone, cambiano le
esigenze dell’ assistenza, cambia il
sistema stesso della medicina”. “Il

nostro sistema sanitario - ha ag-
giunto la presidente - è autonomo ed
ha in se tantissime peculiarità e
straordinarie eccellenze, ma ha
avuto bisogno di un adeguamento, di
cambiare e conformarsi al nostro
tempo e ai nuovi bisogni”. A fronte
delle differenze che segnano la qual-
ità della sanità in Italia, Serracchiani
ha affermato che “dobbiamo as-
sumerci una responsabilità, proprio
noi che siamo portatori di un ‘Model   lo
Friuli’ che non è fatto solo da regole
e da modelli giuridici ma soprattutto
dalle gambe e dalle teste delle per-
sone, dalla capacità di essere comu-
nità, legandoci con un vincolo di
solidarietà forte”. “Abbiamo una
sanità di cui andare orgogliosi - ha
evidenziato la presidente - ma, men-
tre sono cambiati i bisogni, quella
sanità è rimasta ancorata a un pas-
sato dove non si potevano trovare le
risposte adeguate alle nuove do-
mande”. “La sanità regionale - ha
proseguito - è stata costruita sul
presupposto che al centro ci fossero
gli ospedali, mentre ci siamo accorti
che tantissimi posti letto per acuti
non venivano utilizzati ma venivano
pagati al 100 per cento. Mancava in-
vece tutto quello che serve dopo l’ in-
tervento, e cioè la riabilitazione, le
lungodegenze, la fisioterapia, le
R.S.A. medicalizzate. Tutto ciò che,
se non è sostenuto dal servizio pub-
blico, cade sulle spalle delle famiglie
e in particolare delle donne”. Per la
presidente “costruire il cambia-
mento della sanità è un dovere etico
e sociale, prima ancora che eco-
nomico e politico. Se non ci sono le
strutture che devono accogliere dopo
l’ ospedale, se manca il sistema ter-
ritoriale, vuol dire che abbiamo una
sanità che non dà le risposte giuste,
una sanità che costa ma che non
spende bene i suoi soldi. E siccome
in Friuli Venezia Giulia i soldi sono i
nostri - ha rimarcato - dobbiamo an-
cora più responsabilmente creare
rete, programmazione, pianifi-
cazione”. Richiamando poi la “ne-
cessità di investire sul serio sui
giovani, di formare quelli che ven-
gono dopo di noi e che devono essere
più bravi di noi”, Serracchiani ha
detto che “su questi temi non ci de-
vono essere divisioni politiche,
questa è un’ assunzione di respons-
abilità e una missione collettiva, a
prescindere dalle nostre storie per-
sonali e dalle nostre personali am-
bizioni”. “Questa è una regione che
fino a poco tempo fa aveva un trat-

I “mantra”del Presidente Peressoni 

L’intervento della Presidente Serracchiani
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tino tra Friuli e Venezia Giulia e - ha
sottolineato Serracchiani - c’ è qual-
cuno che ancora lo rivuole”. “ Diffi-
cile tornare a fare comunità solidale,
come pure siamo stati e siamo in
grado di essere, perché purtroppo -
ha rilevato la presidente - ci siamo
fatti prendere dall’ individualismo, da
piccoli egoismi: qualcuno li chiama
campanili. Io mi auguro e spero che
esperienze come quella dei  dona-
tori  friulani di  sangue  ci facciano
capire che non si torna indietro. La
crisi ci costringe ad accettare la sfida
del cambiamento e dovrebbe farci
capire che se ci mettiamo insieme
riusciamo ad affrontare le prove più
difficili”. Serracchiani, augurando
buon lavoro ai donatori e a tutte le
sezioni presenti e un operoso con-
gresso 2017 al sindaco di Premari-
ariacco, ha voluto concludere con un
riferimento personale: “Il mio è un
ringraziamento che faccio col cuore
perché la mia famiglia purtroppo sa
cosa significa l’ importanza della
donazione del sangue”. 
Atteso più che mai il discorso uffi-

ciale del Presidente Peressoni il
quale ha ricordato le sue origini car-
niche. Ha esordito con una afferma-
zione:si dona con l’esempio, si dona
per quello che si è. La mission del-
l’AFDS non è essere una azienda, ma
soddisfare le esigenze degli ospedali
. Si è poi soffermato sulla esigenza
di incrementare la raccolta del pla-
sma con risorse umane utili ad am-
pliare gli orari. Ha ripetuto la
richiesta di collegare il sistema IN-
SIEL al sistema AFDS per agevolare
la programmazione e la prenota-
zione. Quindi ha ripreso i suoi “man-
tra” che ripete ad ogni riunione ed ad
ogni Congresso, assai applauditi
perchè ormai fanno parte della sua
leggenda e personalità:“Non una
sola goccia di sangue deve man-
care, non una sola goccia di sangue
deve essere sprecata” Essere dona-
tori di sangue non è solo donare
sangue e plasma” Se pospongo la
esse di FIDAS diventa SFIDA”…
Il modo migliore per conservare il
sangue è tenerlo in vena e do-
narlo quando serve e quel che serve,

in modo che l’offerta sia adeguata
alla domanda. La donazione pro-
grammata rimane un nostro obbiet-
tivo primario. 
Inoltre la donazione programmata
permette  che l’afflusso ai centri tra-
sfusionali sia regolare e corrisponda
alle necessità senza rendere obbli-
gatori, se non in via del tutto straor-
dinaria, degli appelli al dono.
Al termine del discorso ufficiale sono
state consegnate le benemerenze
alle gocce d’oro, alle targhe con il
pellicano ed ai distintivi d’oro.
Alla giornata hanno partecipato inol-
tre i dottori Benettollo, De Angelis,
Totis e Zandomeni, la signora Sbaiz,
il già segretario Spizzo, un’entusia-
sta Carlo Petris, lieto di vedere la sua
Ampezzo celebrare un congresso.
Hanno onorato l’evento poi oltre
venti sindaci.
Allegre comitive si sono poi diffuse
per le vallate carniche, mentre al
pranzo in onore dei benemeriti sono
state premiate le gocce disegnate
dai ragazzi delle scuole della vallata.

RT

Paride Cargnelutti al congresso in tenuta da ciclista

Premiato l'impegno delle scolarescheLa sfilata

Il coro composto da allievi della vallata
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L’immagine che più ama di se stesso
è quella che lo vede giovane accanto
a Giovanni Faleschini in una lontana
giornata del dono a Colloredo di Prato.
Per il primo Presidente dell’AFDS pro-
fessa una autentica venerazione e un
grande desiderio di imitarlo. Alla fine
dell’anno Renzo Peressoni lascia la
Presidenza dopo quasi dodici anni e
tre mandati e con alle spalle una mi-
litanza di mezzo secolo.
Nato a Colloredo di Prato il 2 ottobre
del 1943 da una famiglia di origine
carnica, fin da giovane con il padre
fornaio ha imparato a lavorare oltre
che a studiare. Laureato in farmacia,
ha intrapreso la carriera nel pubblico
in diversi ospedali per poi approdare a
quello di Udine divenendo per lunghi
anni Direttore della farmacia interna. 
Non si è dedicato soltanto alla pro-
fessione, ma ha vissuto intensamente
numerose esperienze culturali, politi-
che, sociali, con una grande curiosità
soprattutto per i problemi medici e,
come hobby, per le stelle.
Fondatore assieme all’amico d’infan-
zia Luciano Olivo della sezione AFDS
di Colloredo di Prato ne è stato a
lungo Presidente per poi passare
consigliere provinciale per la zona
Centro Friuli nel consesso presieduto
da Giovanni Faleschini. Ha svolto que-
sti compiti con grande impegno ed of-
frendo un supporto professionale
elevato.
Nel giugno 2005 è stato eletto Presi-
dente provinciale dell’Associazione e
confermato per tre mandati. Ha rico-
perto l’incarico di Presidente regio-
nale e consigliere nazionale della FI-
DAS ed ha fatto parte di commissioni
e organi direttivi del Centro nazionale
sangue e dell’AIP. Ha acquisito un’e-
sperienza davvero unica nelle temati-
che ematologiche e in Regione e non
solo viene considerato il massimo di-
vulgatore della disciplina facendo di-
ventare familiari termini come pla-
sma masterfile o immunoglobuline.
Nel corso dei suoi tre mandati le do-
nazioni e le adesioni sono aumentate
in modo esponenziale giungendo nel
2008 a oltre 48.000 annue e a 55.000
donatori. 
Sono cresciute anche le sezioni sino a
giungere a 210. Instancabile nell’i-
deare eventi ed iniziative, ha portato
l’AFDS al più alto livello culturale e di

presenza sociale, facendola interlo-
cutrice delle istituzioni e di tutta la so-
cietà civile.
Nell’ultimo anno a causa dell’involu-
zione di molti fattori ed dei crescenti

cambiamenti indotti nel sistema san-
gue i risultati sono stati meno brillanti
ed anche l’Associazione nel suo in-
sieme ha incominciato a sentire la
crisi comune a tutto il volontariato.

CHI È 

RENZO PERESSONI CINQUANT’ANNI IN AFDS
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IDENTITÀ: “Io ero un ragazzo di Faleschini, con i capelli lunghi e le basette, :lui aveva le mani avanti ed io le mani all’in-
dietro”.
FIUMI: “Il fiume deve essere limpido alla fonte e deve esserlo anche alla foce”.
ORIGINI:”Io sono di origini carniche e non cambio di idea”.
UGUAGLIANZA: “Siamo tutti uguali in dignità, ma non per importanza. Contano i numeri”. 
DEMOCRAZIA: “In AFDS comanda solo un numero dispari inferiore a due”.
CORRETTO STILE DI VITA: “ Perchè devo vivere da ammalato per morire sano? “ “Ogni grammo di colesterolo nelle mie
vene è un ricordo di felicità”. “Non sono di natura così: questa è tutta gioia”.
FORMAZIONE: “Io non vado ai corsi. Li tengo”.
ECONOMIA: ”iso risorse”.
EREDI: “Se io vo chi resta e se io resto chi va?”.
STRADE: “la via dell’intelletto; la via del dolore”.
CITAZIONI: “A pensar male si fa peccato, ma quasi sempre ci si azzecca”, ” Checchè faccia Ercole sempre miagola il gatto”.
“La vecchiaia è il prezzo che si paga per non essere morti giovani”.
PRECEDENZE: ”Essere secondo è essere il primo degli ultimi”.
FIORI: “Io sono un’orchidea e non voglio diventare una margherita”. “ La mia vita è come una margherita, una volta strap-
pato un petalo non torno più indietro”.
CHIESA: “Io sono un celebrante e non un chierichetto”.
DISPONIBILITÀ: ”Io sono pronto a fare molti passi, ma uno devono farlo gli altri”.

OVES ET BOVES ET UNIVERSA PECORA
florilegio ad usum Delphini

“Dicevo al Vostro Pre-
sidente che quan do si
trascorre qualche ora
con voi si fa una ri-
serva di speranza per
qualche mese di la-
voro duro dove
spesso è difficile con-
servare la speranza...
veramente una
grande speranza che
alimentate in cia-
scuno di noi, che alimentate nel Paese
perchè se è vero che troppo spesso tutti
contribuiamo a mettere in mostra più il
male che è di pochi, che il bene che è di
tanti, questa vostra presenza, questi in-
contri che si realizzano, sono qui anche a
dare un’immagine visiva a chi qualche
volta è scettico e dubita che questo paese
sia capace di uscire dai momenti difficili
che vive. Ebbene voi siete qui per dire che
in questa strada dell’amore, della gene-
rosità, dell’impegnoè una strada che non
è un viale verso il tramonto, è un viale
verso un’alba che noi vogliamo sia se-
rena, pacifica, fraterna per tutto il nostro
Paese.”

Udine 24 settembre 1978 
Ventennale di fondazione AFDS

QUEL GIORNO IN PIAZZA 
CON TINA ANSELMI

Per parte mia, desidero però richiamare alcuni concetti fonda-
mentali riferiti alla donazione del sangue:
1) La donazione del sangue è un’opportunità e un dovere sociale,

un diritto umano ed è basato su una popolazione di “donatori vo-
lontari, non remunerati, informati, consapevoli e associati” (non
sono parole mie ma del Presidente Nazionale FIDAS…); 

2) la consapevolezza e l’informazione (tanto più quando sono vei-
colate da un sistema ormai disponibile con facilità – i numerosi
siti web delle associazioni e del Centro Nazionale Sangue )
sono anche alla base della conoscenza dei comportamenti e de-
gli stili di vita coerenti con la donazione del sangue: se alcuni stili
di vita causano alterazioni dei test biochimico-clinici, è dovere
del donatore correggere quegli stili prima di tornare a donare
sangue;

3)  sempre in termini di informazione, vorrei ricordare che le infe-
zioni geo-localizzate (come ad esempio le infezioni da West
Nile Virus o l’infezione da Zika virus o Dengue e così via) pos-
sono spiegare le sospensioni temporanee dalla donazione di do-
natori che hanno soggiornato, anche per breve periodo, nelle
zone infette

4) penso che donatori e trasfusionisti siano paritetici “servitori” (in
questo caso sì la parola è giusta) dell’unica persona che in
questo percorso ha un diritto: l’ammalato, cioè il cittadino al
quale l’articolo 32 della costituzione della repubblica italiana ri-
conosce “il diritto alla salute”: e per garantire questo diritto, è
ancora oggi indispensabile una terapia trasfusionale adeguata,
con prodotti del sangue preparati e testati da un sistema pro-
fessionale competente, raccolti da donatori di sangue volontari,
non remunerati, informati, consapevoli e associati.

Un cordiale saluto

Vincenzo De Angelis M.D

LETTERE AL DONO
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Sabato 8 ottobre presso Marina Le-
panto di Monfalcone si è tenuto l’at-
tivo del nord est FIDAS in occasione
del sessantesimo della locale asso-
ciazione ADVS in predicato di fondersi
con il 1 gennaio con ADVS Gorizia per
dar vita ad una nuova creatura: FIDAS
ISONTINA. 
Dopo i saluti di Devidè e Medeot, ha
preso la parola il Presidente nazio-
nale Aldo Ozino Caligaris che ha
informato su alcuni argomenti quali
l’aggiornamento del sistema SISTRA
che permetterà di aggiornare in
tempo reale le necessità di sangue in
Italia, il convegno nazionale sulle
emergenze, le gare di appalto per la
lavorazione del plasma con in primo
piano i valori etici, le convenzioni di
prossima stipulazione . Ozino ha insi-
stito sulla valorizzazione dei medici
trasfusionisti senza spezzettamenti
dei dipartimenti attuali.
Si è parlato delle linee guida dei nuovi
statuti della FIDAS regionale, dei pro-
getti dell’allegato c, del terzo settore.
intervenuto pure il Presidente del-
l’AFDS Renzo Peressoni il quale ha in-
vitato a prendere in considerazione
anche il ruolo delle case farmaceuti-
che, ha proposto un quarto settore
per il volontariato, ha auspicato oltre
alla programmazione la realizzazione
di progetti regionali.
Al termine del dibattito e del saluto
dell’assessore regionale Panariti, vi è
stato il corposo intervento di un legale
particolarmente approfondito sulle
caratteristiche giuridiche delle Asso-
ciazioni di Donatori di sangue il che ha

permesso tra l’altro di conoscere al-
cuni aspetti che sinora ci erano sfug-
giti. Le riassumiamo per i nostri
lettori:
- L’essere ONLUS permette la dedu-

cibilità delle donazioni a favore del-
l’Associazione

- Vi sono opportunità di rapporti con
gli enti pubblici per progetti, con-
venzioni, spazi, attrezzature.

- stata ribadita la caratteristica di de-
mocraticità delle Associazioni con
l’invito a conoscere bene statuto e
regolamento.

- Sono state chiarite in primis le re-
sponsabilità civili e penali del Pre-
sidente dell’Associazione in
concorso con gli organi interni che
abbiano deliberato.

- I donatori vengono assicurati, ma
debbono essere assicurati anche i
volontari che collaborano alle ini-
ziative dell’Associazione.

Nel pomeriggio dopo il saluto del dott.
De Angelis, che ha sottolineato il fatto

di una programmazione a misura
umana, è intervenuto un esperto fi-
scalista. Anche in questo caso ci sono
degli aspetti da mettere in luce:
- É necessario adottare per la reda-

zione del bilancio dell’Associazione
la partita doppia con stato patrimo-
niale e conto economico

- Per le ONLUS ci sono dei benefici fi-
scali

- necessario fare attenzione alle rac-
colte fondi da parte delle sezioni
anche con gite, somministrazioni di
alimenti, lotterie etc. Sono esen-
tasse, ma devono essere occasio-
nali, di modesto introito, autorizzate
dal Consiglio direttivo dell’Associa-
zione

- Una sezione non può dare fondi
anche a scopo benefico ad un’altra
associazione.

- I fondi ottenuti in base alle nuove
convenzioni non possono essere
spesi per altre finalità, altrimenti si
configura un reato di distrazione
perseguibile dalla Regione e dall’A-
genzia delle entrate in quanto fondi
pubblici.

Dopo aver trattato del 5 per mille
nelle sue nuove modalità, i numerosi
presenti dal Veneto e dal Friuli Vene-
zia Giulia hanno ascoltato l’appello del
responsabile per il Tempio del Dona-
tore di Valdobiadene per il finanzia-
mento dei lavori al luogo sacro
attraverso offerte generose che co-
prano i duecento mila euro dei costi.
All’incontro oltre al Presidente Peres-
soni erano presenti per l’AFDS anche
il vice Presidente Flora ed i consiglieri
Fuser e Zoratti.

FIDAS

Al porto di Monfalcone

INTERESSANTI NOVITÀ PRATICHE DALLA FIDAS
DONARE OGGI PER STAR BENE DOMANI

DONATORE COMPULSIVO BLOCCATO 
IN OSPEDALE A PORDENONE
Succede anche questo. Già, capita che un donatore di sangue, forse per
avere qualche giorno di permesso in più, va a donare il sangue più volte
nello stesso periodo, senza rispettare i tempi previsti. Un rischio alto per la
salute perchè per recuperare dopo una donazione serve un periodo di
tempo ben preciso. É capitato a Pordenone e un donatore ha minacciato di
denunciare i medici che si rifiutavano di sottoporlo a un prelievo, in quanto,
pochi giorni prima aveva donato il sangue in altri centri ospedalieri. Pur-
troppo non sono episodi rari : è accaduto recentemente che una persona,
sicuramente con qualche difficoltà, mettendo a rischio la propria salute si
rivolgesse a centri prelievo di varie zone d’ Italia per donare il sangue, ma
senza rispettare gli opportuni intervalli tra una donazione e l’ altra. 
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D’intesa con la FIDAS regionale l’Or-
dine dei giornalisti del Friuli Venezia
Giulia ha organizzato presso la Fon-
dazione CRUP di Udine un incontro
formativo sul dono del sangue. Dopo
il saluto di Amos D’Antoni in rappre-
sentanza dell’Ordine, ha preso la pa-
rola il Presidente della Fondazione
Lionello D’Agostini che si è detto ono-
rato che si tratti del volontariato nel
campo della salute. L’obiettivo deve
essere quello di favorire il benessere,
come cura della persona e su questo
tema la Fondazione è particolar-
mente impegnata anche per favorire
l’assistenza sanitaria decentrata.
L’assessore regionale alla salute Ma-
ria Sandra Telesca ha definito i do-
natori di sangue un valore aggiunto
per la Regione nelle sue politiche sa-
nitarie per attuare un sistema di rete
soprattutto per lo sviluppo della pre-
venzione. La buona informazione
pertanto è essenziale.
Il vice Presidente vicario della FIDAS
nazionale Feliciano Medeot, che mo-
derava l’incontro, ha sottolineato le
modalità con le quali si può fare una
informazione corretta sul dono del
sangue per suscitare l’interesse dei
cittadini.
Il mondo del sangue e della dona-
zione è stato quindi illustrato effica-
cemente dalla dott.ssa Viviana Totis
come diretta operatrice, che ha con-
cluso definendo il donatore una per-
sona in salute e responsabile, ma
donare – ha affermato - non è un di-
ritto, ma una opportunità.
Il Presidente regionale dell’Ordine
dei Giornalisti e già assessore regio-
nale alla sanità, Cristiano Degano,
ha quindi portato il suo saluto invi-
tando a sviluppare una cultura della
donazione. 
La seconda relazione è stata tenuta
da Guglielmo De Monte consigliere
dell’AFDS per la zona Collinare Nord
il quale ha fornito una versione gio-
vanile della donazione associata
quale valore soprattutto quando
pone in primo piano l’appropriatezza.
Sul sistema trasfusionale regionale
è intervenuto di seguito Vincenzo De
Angelis in qualità di coordinatore che
ha messo in primo piano la garanzia

del sangue sicuro attraverso la cura
della raccolta. Si è poi soffermato
sulla problematica del plasma e dei
farmaci che se ne traggono.
Della procedura per l’assegnazione
della lavorazione del plasma a migliori
condizioni rispetto all’attuale monopo-
lio ha diffusamente trattato Antonio
Breda responsabile del CRAT del Ve-
neto, considerandola un’opportunità
di crescita. I prodotti messi a disposi-
zione risponderanno pienamente alle

esigenze delle regioni che fanno
parte del NAIP e daranno non solo un
vantaggio per le cure, ma pure in ter-
mini economici, oltre che qualitativi.
Più che di un risparmio si tratta di un
vantaggio ed è una scelta di qualità. 
Al termine delle relazioni si è aperto
il dibattito con in rilievo l’intervento
di Ennio Furlani Presidente di ADS
Trieste il quale ha evidenziato come
per la donazione di sangue i media
siano poco efficaci.

FIDAS

COMUNICAZIONE E DONO DEL SANGUE:
UN INCONTRO A UDINE

QUANDO C’É CARENZA 
DI SANGUE: COSA FARE

Il servizio trasfusionale settimanalmente invia alle Associazioni le se-
gnalazioni circa le carenze di sangue e attraverso i media, giornali,te-
levisione, facebook,radio se ne da notizia. L’AFDS che crede al valore
delle sezioni invia il messaggio ai Presidenti segnalando i gruppi ri-
chiesti.
IL DONATORE deve sapere che la carenza non si sana in un giorno pre-
cipitandosi tutti nei centri trasfusionali,intasando il sistema e ri-
schiando un eccesso di scorte. É opportuno suddividersi in sette –dieci
giorni (a meno di estreme emergenze o catastrofi) in modo che le
scorte possano essere sempre in equilibrio e soprattutto fresche per
la trasfusione. Graduando l’afflusso ci si risparmia code e si ottiene,al
meglio, il risultato voluto:offrire concreta solidarietà a chi soffre.
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Circa 130 fra insegnanti, dirigenti sco-
lastici e dirigenti di varie sezioni del-
l’AFDS hanno partecipato martedì 6
settembre al convegno “Educare alla
salute - educare al dono. A scuola
per la vita” organizzato dalla nostra
Associazione e l’Ufficio educazione
motoria fisica e sportiva retto bril-
lantemente dal prof. Claudio Bardini.
un’iniziativa che si iscrive nell’am-
bito della convenzione stipulata que-
st’anno che prevede una stretta col-
laborazione con le scuole superiori
per diffondere la cultura del dono .
In apertura l’Arcivescovo Andrea
Bruno Mazzocato ha sottolineato
l’importanza del dare contenuti al-
l’educare, notando come la salute fi-
sica abbia a che fare con la salute in-
teriore di cui il dono è espressione. Il
vice presidente del consiglio regio-
nale Paride Cargnelutti ha messo in
evidenza come le strutture scolasti-
che siano una forma di accoglienza
da curare. Non ha mancato poi di ac-
cennare ai valori che costituiscono
un modello di vita per stare assieme.
L’assessore provinciale Govetto ha ri-
tenuto di grande importanza educare
al dono, in sinergia fra quanti ope-
rano nella scuola, sulla base di un
patto formativo. Sui valori dello sport
si è invece soffermata l’assessore co-
munale Basana invitando a trovare
delle strategie comuni.
Dopo i saluti il prof, Roberto Peres-
sutti, responsabile del Centro trapianti
dell’ospedale di Udine, ha introdotto i
lavori soffermandosi sul significato di
una cultura della solidarietà che si
basi su un’ informazione corretta ca-

pace di far compiere una scelta di vita.
Il presidente dell’AFDS Renzo Peres-
soni ha commosso l’assise raccon-
tando con dovizia di particolari le vi-
cende della dottoressa Ricciardi,
esempio di come la donazione del
plasma possa assicurare una vita nor-
male anche per chi ha delle malattie
rare. La via del dolore, la solitudine, le
malattie si con trap pongono alla bel-
lezza del dono. Pietro Biasiol dirigente
regionale dell’Ufficio Scolastico ha
ritenuto il convegno di alto valore sim-
bolico e una tappa fonda mentale di un
itinerario che vede tra l’altro l’atten-
zione alla pace e alla diversità. In rap-
presentanza del Magnifico Rettore, il
prof. Grassi, docente universitario di
scienza dello sport, si è soffermato
sulle attività sportive come parte di
un benessere complessivo sinonimo
di salute.
La dottoressa Viviana Totis ha invece
affrontato il tema specifico del dono
del sangue sostenendo che si tratta di
un’opportunità e non di un diritto,

mettendo in luce la validità dei nuovi
criteri di selezione, ma lamentando
come le donazioni scolastiche siano
diminuite. Il dott. Massimo Baraldo
ha trattato il tema dell’abuso di far-
maci e del doping nelle sue varie
forme… Molto interessante l’inter-
vento del prof. Tommaso Mazzoli che
in pochi minuti ha affrontato con chia-
rezza dalle radici il fenomeno del cy-
berbullismo, spiegando le insidie in-
site nei nuovi media.
Nel corso della mattinata sono stati
presentati il filmato realizzato da Da-
rio Campana che l’AFDS fornirà ad
ogni scuola, i cartelli che verranno af-
fissi in tutte le palestre con il motto
“hai 18 anni, fatti un regalo, corri a do-
nare”, nonché i lavori della sezione
AFDS di Remanzacco.
Il prof. Peressutti ha in sintesi affron-
tato il problema della donazione di
organi, l’ispettore della polizia di
stato Piraneo ha trattato le proble-
matiche educative sotto una pro-
spettiva di comportamenti corretti,
la prof.ssa Chiarandini ha aggiunto la
sua esperienza di rappresentante
delle sezioni studentesche dell’AFDS.
Il convegno si è chiuso con le toccanti
testimonianze di Eros Scruz, Cris-
tiano Picco e Laura Bassi in un
susseguirsi di forti emozioni e di pos-
itive reazioni da parte degli inseg-
nanti presenti.L’ottima riuscita del
convegno porterà certamente ad ul-
teriori iniziative in collaborazione con
il mondo della scuola che, dopo la fa-
miglia, si rivela un vero e proprio Vi-
vaio di Donatori.

(RT)

CONVEGNO

Convegno del 6 settembre

LA SCUOLA EDUCA AL DONO ED AD UNA 
VITA IN SALUTE

Il tavolo della presidenza

Bardini, Peressoni e Biasiol
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LETTERE

CONSIGLI 
IN FOTO

Ecco il nuovo direttivo dell’AFDS di
Palazzolo dello Stella per il man-
dato 2016/2020, così come risul-
tato  dopo le  ultime votazioni
tenutesi nel giugno scorso. 
Presidente: 
Mirco Pitton  
Rappresentante dei donatori: 
Iginio Bicciato  
Vicepresidente: 
Andrea Rochetto   
Segretaria: 
Tresj Scolaro  
Consiglieri: 
Claudio Carlin, Roberto Drigo, Mi-
chele Gortana,  Giorgio Tonin,  Ti-
ziana Venturuzzo, Giuseppe Pistid-
da  e Fabrizio Casaro.

Grazie Renzo per quanto hai fatto per questa associa-
zione: durante i tuoi mandati, hai fatto in modo che ri-
manesse sempre ai vertici nazionali e forse anche
mondiali delle donazioni di sangue (magari non per nu-
mero, ma sicuramente in percentuale). Sempre i primi e
soprattutto sempre presenti in ogni occasione, di modo
che ai nostri malati friulani e non solo, mai venisse a
mancare una sacca di sangue o plasma. E poco importa
se negli ultimi anni abbiamo perso qualche migliaio di
donazioni a causa della modificata situazione demogra-
fica. Grazie per aver traghettato questa associazione al
mondo dell’informatica e del web. Grazie a te ognuna
delle nostre sezioni può essere gestita autonomamente
grazie a un click direttamente dal presidente o dal suo
direttivo, cose impensabili anni or sono. E sempre grazie
a una connessione internet, è possibile vedere un sito
sempre aggiornato e ricco di contenuti e informazioni per
tutti i nostri donatori.
Siamo stati la prima associazione ad essere certificata
ISO 9001 il che ha permesso di stipulare numerosi utilis-
sime convenzioni ed ha permesso di dialogare diretta-
mente con la pubblica amministrazione e con le aziende
sanitarie. Un colloquio costante il tuo, con i vertici di sa-
nità, comuni, provincie e regioni: Interlocutori con i quali
ti sei sempre trovato in diretto contatto per difendere e
promuovere i nostri diritti e i nostri donatori, di modo che
nulla venisse mai a mancare e per far si che tutte le no-
stre richieste fossero soddisfatte. Abbiamo iniziato a la-
vorare assieme otto anni fa, quando le studentesche afds
producevano “solo” circa 1600 donazioni: grazie al tuo
continuo stimolo e alla tua attenzione verso i giovani e
verso le loro esigenze, hai fatto si che il nostro impegno
comune le portasse a superare le 2700 donazioni due

anni fa e a sfiorare le 2600 lo scorso anno… un lavoro in
comune che ha fatto salire a quasi il 25% la percentuale
di studenti che donano sangue con la nostra associa-
zione. E poi il continuo sguardo al futuro, senza dimen-
ticare il passato, Largo ai giovani, senza però dimenticare
il lavoro di quelli che ci hanno preceduto e che conti-
nuano dopo tanti anni a gestire ancora le nostre sezioni.
Un augurio che ora tu possa trovare altre attività nelle
quali portare il tuo impegno, la tua esperienza, le tue co-
noscenze e la tua dedizione. Dal 1 gennaio altri benefi-
ceranno della tua presenza e delle tue capacità e auguro
a questi di avere le stesse soddisfazioni che hai dato a
noi.
Un abbraccio e buona fortuna

Carlo Pavan
Sez. zandeg udine

Ad Ampezzo autorità in corteo
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In una calda domenica di luglio, sul “belvedere” a Cividale
del Friuli, volevamo imprimere nella memoria i loro volti,
e ci è riuscito sapientemente ad immortalati il donatore
Claudio Mattaloni che ringraziamo per la sua preziosa
professionalità. É nato un momento davvero speciale che
resterà nella memoria, Il ritrovo fra i PADRI FONDATORI
delle 13 sezioni che compongono la ”zona VALLI DEL NA-
TISONE”; alcuni si sono rivisti dopo tantissimi anni, altri
sono divenuti gli ultimi “superstiti ancora in vita” fondatori
delle proprie sezioni, altri sono attualmente attivi a dispo-
sizione della sezione.
Anziani all’anagrafe ma giovani nel cuore,capaci ancora di
emozionarsi ed emozionare chi quel giorno li ha accom-
pagnati per rendere solenne questo incontro, han da subito
rispolverato il vero senso di appartenenza alla nostra AS-
SOCIAZIONE, non più come saggi in disuso, ma veri pro-
tagonisti di un momento dedicato unicamente a loro, ai loro
ricordi,ai loro nostalgici sentimenti.
Bravi e disponibili, fin da subito pronti alle esigenze foto-
grafiche, e terminato “l’obbligo” di posare per lo “scatto di

zona”,diligentemente in corteo verso il vicino Duomo per
la Santa Messa officiata per l’occasione dal vescovo eme-
rito Causero, che ringraziamo  per le parole dedicateci. 
Per finire abbiamo voluto restare un attimo assieme in un
momento conviviale, dove, nel riaffiorare di tanti ricordi ab-
biamo visto uomini ancora attivi nella nostra grande asso-
ciazione,capaci di DONARE ancora.
É stato un momento unico grazie a Voi PADRI/NONNI
FONDATORI, con le emozioni spontanee che ci avete re-
galato volevamo testimoniarvi che mai ci siamo dimenticati
del Vostro Nobile Passato,ed ora siamo certi che la magia
dei vostri sguardi immortalati in questa immagine non la
cancellerà mai nessuno.
GRAZIE a: Anna Chiacig, Gaetano Miani, Giuseppe Pallav-
isini, Aldo Romeo Primosig, Giovanni Grimaz, Antonio Nov-
ello, Guido Turchetti, Luigi Michelutto, Armando Nadalini,
Giovanni Maria Basso, Mario Coccolo, Sergio Marinig,
Renzo Visintini, Rino Sabbadini, Sergio Zanutto, Flaviano
Birtig ed infine a tutti i presenti che han reso speciale una
caldo pomeriggio d’estate.

VITA ASSOCIATIVA

LI ABBIAMO RIUNITI COSÌ  

Dedicata ai tanti fondatori come voi che in questa foto purtroppo non ci sono
per diversi motivi, a loro, 

il nostro  più  sincero  GRAZIE…

Congresso di  Ampezzo: Peressoni e Serracchiani
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LA VOCE DELLE SEZIONI

La sezione A.F.D.S. di 
Tarvisio In gita a Marano

In occasione della Giornata del Dono la
Sezione di Tarvisio l' 11 sett. 2016 ha or-
ganizzato gita sociale nella Laguna di
Marano con la motonave Saturno dell'a-
mico Donatore di Sangue Adriano Zenti-
lin, nipote dello "storico" Geremia. Alla
gita hanno partecipato una quarantina di
persone tra Donatori (attivi e non) loro fa-
miliari e simpatizzanti. La giornata di
sole ha fatto da cartolina alla gita, du-
rante la navigazione Adriano ha intratte-
nuto i gitanti con simpatiche battute e
barzellette. Al termine della navigazione
il gruppo ha potuto liberamente visitare
con calma la bellissima cittadina por-
tuale di Marano prima di far rientro a
Tarvisio. Tarvisio in laguna

Il Dono a scuola

ZONA 1 
Canal del Ferro - Valcanale
-A.F.D.S.-

TA R V I S I O
Conferenza sul dono del sangue

per le scuole medie e elementari di Tarvisio

Organizzata dalla Sezione AFDS di Tarvisio, nel pomeriggio del 27 ott. 2016, presso l’Auditorium del Centro Culturale
di Tarvisio,si è svolta una Conferenza sul Dono del Sangue, illustrata con la proverbiale professionalità dalla dott.ssa
CRISTIANA GALIZIA, Responsabile del Centro Trasfusionale dell’Ospedale di Tolmezzo, rivolta agli alunni delle Scuole
Medie (n. 101 alunni + n. 6 insegnanti) e delle Scuole Elementari 3a e 4a (n. 36alunni + n. 2 insegnanti) di Tarvisio.
Quanto sopra grazie alla collaborazione della Direzione Didattica e del Comune di Tarvisio sempre sensibili a venire
incontro quando trattasi di argomenti sociali di attuale importanza e altamente educativi.
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MOGGIO UDINESE

Ambiti traguardi 

In occasione dei prelievi con autopal-
smoteca  dei mesi di maggio e settem-
bre due fedeli donatrici hanno raggiunto
gli ambiti traguardi di 80 e 90 donazioni.
Sonia Forabosco (80) e Claudia Scarsini
(90). A loro va il ringraziamento della se-
zione e dei donatori tutti per l’ambito
traguardo raggiunto. 

Claudia Scarsini, con il rappresentante donatori Maurizio Romanin e la vice presi-
dente Cividino Martano

Forabosco Sonia, con il rap. don. Roma-
nin Maurizio ed il pres Adduca Marco 

La foto ritrae da sinistra  Giulia, ddistintivo di bronzo, Sonia e Claudia entrambe
con Goccia d’oro, presso il trasfusionale di Udine

LA VOCE DELLE SEZIONI

Don Alfonso Barazzutti ci ha lasciati
Alla fine di giugno, don Alfonso è ri-
tornato alla casa del Padre (9-feb-
1931—23-giu-2016).
É trascorso poco più di un anno dalla
sua partecipazione alle celebrazioni
del 50° di fondazione della Sezione
AFDS di Moggio. Nonostante il fisico
indebolito dalla malattia, don
Alfonso ha voluto onorare l’invito e
intervenire rammentando quale spi-
rito e ed entusiasmo animassero,
nei primi anni sessanta, i pionieri del
Dono a Moggio. L’Associazione Friu-
lana Donatori di Sangue e la Sezione
di Moggio in particolare gli devono
molto. 
Sin dai primi anni di magistero sa-
cerdotale è particolarmente legato
alla comunità moggese tanto che,
nel marzo 1964 informa il prof. Ven-
turelli, primario del centro immuno-
trasfusionale dell'ospedale di Udine,
dell’intenzione di alcuni moggesi di
istituire una locale sezione di dona-

tori. É il primo passo che porterà,
nel giugno 1965, alla nascita di una
nuova “famiglia” di Donatori. Una

scintilla che ha acceso il fuoco della
generosità che arde da più di cin-
quant’anni. Un fuoco che dona la vita,
che aiuta un cuore, che si apre alla
speranza e offre all’umanità soffe-
rente nuove aspettative di vita. 
Don Alfonso con la sua carica di bontà
e dedizione è stato quindi promotore e
co-fondatore della Sezione di Moggio,
ricoprendo le cariche di Vicepresi-
dente e Consigliere. La sua missione
l’ha chiamato ad altre parrocchie,
prima a Resia e infine a Susans ma
era sempre partecipe nelle occasioni
importati della Comunità e della Se-
zione moggese. É stato un esempio
lodevole di apostolato e fedeltà ai va-
lori più alti di umanità, sin nel ri-
chiamo del suo testamento spirituale:
“Ricerchiamo e ricordiamo il bene,
evitiamo e dimentichiamo il male”.
Lo accompagnino sempre il nostro
deferente ricordo e un grazie da tutte
le generazioni di Donatori.

La Sezione AFDS 
di Moggio Udinese

Don Alfonso in occasione della ri-
correnza del 50° di fondazione
della sezione – maggio 2015
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ZONA 2 
Carnia Occidentale
-A.F.D.S.-

O VA R O
50° anniversario dell’AFDS di Ovaro

LA VOCE DELLE SEZIONI

Con il presidente AFDS Sezione di Ovaro, Raffaele Piccolini; la
Sindaca Mara Beorchia, il Commissario della Comunità Mon-
tana della Carnia, Lino Not, il maestro di musica Johnny Dario,
la Maestra del Coro Vanda Soravito

I cinque presidenti di Ovaro: i presidenti che si sono succeduti
dal 1966. Da sx: Italo Valle, Martga Franco, Bruno Zarabara,
Carlo De Caneva, Raffaele Piccolini

I labari delle 
sezioni dell’alta
Carnia davanti
all’altare

All'incontro, oltre le due Sezioni, hanno partecipato il de-
legato di Zona  e la Dottoressa Gallizia i quali, ognuno per
il proprio ambito, hanno spiegato in modo semplice e
chiaro l'importanza del dono del sangue, E come con un
semplice atto si salvano tantissime vite.
L'interesse suscitato è stato grande con interessanti ri-
chieste formulate dai ragazzi, sopratutto alla dottoressa.
Al termine dell'incontro, sono stati tesserati tutti gli alunni
presenti, ad ognuno di essi è stata consegnata una tes-
sera simile a quella dei donatori veri.

L A U C O

Giornata del Dono

Foto di gruppo con gli Alunni della Scuola Primaria di Lauco
in occasione della giornata del Dono



43ª Giornata del Dono 
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ZONA 4
Collinare Nord
-A.F.D.S.-

B U J A

Prima donazione

I neo 18°enni, Alessia e Davide DEBEL-
LIS durante la prima donazione di san-
gue, presso il C.T. di S. Daniele del Friuli
accompagnati dal nonno Adriano

R AG O GN A

Gita e serata sanitaria

Sabato 3 settembre,  ha avuto luogo la
gita annuale della sezione. Il pro-
gramma ha previsto la visita della citta-
dina medievale di Valvasone, dove
esperte guide ci hanno fatto visitare il
castello, il Duomo con l’organo ligneo
antico e tutto il resto dei borghi della
cittadina. Quindi il viaggio è prose-
guito verso Caorle, dove il ristorante
“Il carro” ci ha ospitati per un ottimo
pranzo. I 70 partecipanti hanno rin-
graziato il direttivo per l’ottima e stu-
penda giornata trascorsa insieme.
Hanno potuto anche passeggiare sul
lungomare a Duna Verde. A conclu-
sione dei programmi che la sezione
ha organizzato, venerdì 28 ottobre, si
è tenuta la serata sanitaria dal tema:
“Il tumore della prostata, nemico da

combattere”. Relatori il dott. Enzo Di
Giorgio, chirurgo dell’ospedale di San
Daniele, e il dott. Carlo Furolo medico
di base di Ragogna, che hanno spie-

LA VOCE DELLE SEZIONI

gato la provenienza del tumore pro-
statico e come prevenire in tempo la
malattia. Il direttivo è stato molto
soddisafatto della partecipazione. 

Domenica 26 giugno si è tenuta la 43ª giornata del dono
della sezione di Ragogna. Seguendo la tradizione della
“rotazione “ tra le varie frazioni per la sede della festa.
Quest’anno le celebrazioni si sono svolte nella frazione di

Muris. Per l’occasione sono state invitate tutte le sezioni
consorelle delle collinari nord e sud e non solo, perché
erano presenti i “fradis” di Boves (CN) e gli amici di Rosta
(TO) che per l’occasione erano accompagnati dalla loro



DICEMBRE 2016 | IL DONO | 19

Un gradevole intervento ha caratterizzato lo svolgimento del-
l’ultima assemblea annuale di Sezione svoltasi a Gemona il 13
marzo scorso.
Il signor Paolo Bartolomeo Pascolo, originario di Gemona, ha
reperito, sistemando la soffitta, tra le carte di famiglia, la tes-
sera di “datore di sangue” del nonno, Bartolomeo Pascolo,
abitante a Gemona in Via della Cella. Niente di strano se que-
sta non risalisse al 1939!
Si può senza dubbio affermare che si tratta del più anziano
donatore della nostra zona, perfettamente rintracciabile con
documento ufficiale.
Il Signor Paolo B. Pascolo ha voluto farne cinque riproduzioni

LA VOCE DELLE SEZIONI

banda cittadina che, assieme alla banda “ i Cjasternars”,
hanno allietato la giornata celebrativa. 
Dopo la Santa Messa sono stati presentati i 15 neo dona-
tori che nel 2015 si sono iscritti alla sezione e a seguire
sono stati premiati i donatori benemeriti cosi distinti: 
Diploma Di Benemerenza:  Mandus Bercia, Sonia Cla-
rini, Susanna De Cecco, Bruno Junior De Lucca, Giovanni
Gualdi,  Elena Minisini, Albano Moretti, Elisa Toniutti.
Distintivo Di Bronzo: Nicoletta Bercen, Elisabetta Bo-
scheratto,  Andrea Candusso, Marco De Cecco, Michele-
Giovannini, Rita Peressotti, Renza Polano, Bruno Rugo,
Elena Toniutti.

ingrandite “fronte – retro”, numerate e, incorniciata la numero
uno, ha voluto donarla alla sezione AFDS di Gemona, luogo
natio del nonno.
É stata consegnata al nostro Presidente ed ovviamente alla
sezione. Farà bella mostra di sé nella sede di Gemona.

Centesima donazione 

Sabato 30 luglio il donatore LUCIANO GUBIANI  ha fe-
steggiato la sua centesima donazione, nel centro raccolta
di Gemona, Auguri vivissimi dal consiglio e dai donatori
della sezione.

Il 22 Maggio la sezione di Rive d’Arcano ha festeggiato il
52° anniversario di fondazione. La giornata è iniziata con il
ritrovo presso il piazzale antistante la Chiesa di Rodeano
Basso. Il parroco Don Luciano ha celebrato la Santa Messa
con la benedizione della corona per l’omaggio ai caduti.
La Santa Messa è stata allietata dalla presenza del coro
comunale “Amici del canto”.
Dopo i discorsi delle autorità, ha preso parola il Presidente
Giannina Michelutti, ringraziando tutti i donatori della se-

ZONA 5
Collinare Sud
-A.F.D.S.-
R I V E  D ’A R C A N O  

52° anniversario di fondazione della Sezione AFDS di Rive d’Arcano

zione per impegno dimostrato durante l’anno prece-
dente. Successivamente sono stati premiati i donatori
benemeriti.
La giornata si è conclusa con il pranzo organizzato
presso l’agriturismo Mezzaluna.
Il 27 Agosto 2016 la sezione ha organizzato una gita
presso la città di Trieste. Durante la giornata i donatori
hanno visitato il castello di Miramare, la risiera di San
Saba e la chiesa ortodossa. La giornata si è conclusa

Distintivo D’argento: Ivan Andreutti, Adriano Boreatti,
Eric Paul Egiziano Goyard,Tatiana Zilli.
Distintivo D’oro: Franco D’Affarra.
Targa D’argento Con Pellicano D’oro: Annick Leonar-
duzzi, Aldo Ornella, Patrizia Peressotti.
Goccia D’oro: Giovanni Simonitto.

Un grazie a tutti ed un arrivederci al prossimo anno nella
frazione di S Pietro.

Nati: Flavio De Monti 
Deceduti: Bruna Bertoli

G EMONA  D E L  F R I U L I
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ZONA 6
Alto Torre
-A.F.D.S.-

C A S S A C C O

55° anniversario di fondazione
della Sezione AFDS 

In occasione del 55° di Fondazione della Sezione, si è voluto
ricordare anche le 2000 donazioni raccolte in 20 anni di con-
tinua e costante presenza del mezzo mobile in loco. Per rag-
giungere tale risultato hanno partecipato 211 persone. Si è
voluto dedicare questa giornata a Valda, Lorena, Morena,
Pietro, Marco e Luca, che ci hanno prematuramente lasciato,
ma sono stati attivi protagonisti di questo traguardo.

P O V O L E T TO

60° anno di fondazione della Sezione

Nei giorni 18 e 19 giugno la A.F.D.S di Povoletto ha fe-
steggiato i suoi 60 anni di fondazione.La serata del 18 è
stata allietata dal coro alpino "Ardito Desio" di Palmanova
presso la chiesa del capoluogo, mentre il giorno succes-
sivo ha avuto luogo la grande festa della sezione con la
partecipazione di 13 sezioni dei comuni limitrofi e la gra-
dita presenza della associazione AVIS di Trevignano in
provincia di Treviso con cui la sezione è gemellata da 18
anni.La banda del comune ha aperto la cerimonia ac-
compagnando il corteo fino alla chiesa. Al termine della
messa,di fronte al municipio, sono seguite le premiazioni
dei donatori e consegnati dei presenti a tutte le sezioni e
associazioni invitate. La festa si è poi spostata al risto-
rante "La Tavernetta" di Remanzacco dove tra pranzo e
musica si è conclusa una bella giornata. 
Grazie a tutti i donatori per ciò che hanno fatto finora. 
Il giorno 19 febbraio il presidente della A.F.D.S di Povo-
letto Matteo Troisi ha portato al centro trasfusionale di
Udine il suo sindaco Andrea Romito per effettuare la sua

LA VOCE DELLE SEZIONI

con una passeggiata per le vie centrali della città, termi-
nando nella bellissima piazza Unità d’Italia.
Il 23 Settembre 2016 abbiamo ospitato presso il Centro Po-
lifunzionale di Rodeano Basso l’autoemoteca. Assieme
alla sezione di San Vito di Fagagna abbiamo raggiunto la
quota di 22 donazioni. 
Un ringraziamento al comune e ai donatori per la disponi-
bilità. Si è trattato di una nuova e interessante esperienza
per la nostra sezione.
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prima donazione di sangue. Una grande soddisfazione per
il presidente e un grande plauso al sindaco per il gesto
compiuto come esempio verso la comunità.

R E AN A  D E L  R O J A L E

Visita al primo Presidente

Il 18 ottobre scorso, in occasione del sessantesimo anniver-
sario di fondazione, una delegazione della sezione di Reana
del Rojale si è recata a Bolzano per omaggiare il primo Pre-
sidente Badini 

LA VOCE DELLE SEZIONI

TAVAGN AC C O

Centesima Donazione

Augusto Dell'Oste ha compiuto la sua centesima dona-
zione. Qui è con i figli Donatori Luca e Roberta, orgogliosi
del loro papà.

Con il sindaco neo donatore
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ZONA 7
Udine Ovest
-A.F.D.S.-
AN C ON A  U D I N E

Nuovo Direttivo sezionale

Il 29 maggio,festa del Corpus Domini, si è svolta la 43a giornata del dono della sezione Ancona con la S.Messa ed il
pranzo sociale durante il quale è stato eletto il nuovo Direttivo sezionale : Presidente Giorgio De Leo,Vice Presidente
Anita Frezza,Rappresentante dei donatori Gino Bardus,segretario Adriano Bardus,consiglieri Federico Pirone e Devis
Trangoni,revisori dei conti Lucia Terzolo e Patrizia Violati Tescari.

G E R VA S U T TA
F. M A R I O T TO  U D I N E

Festa del Dono

L’11 settembre è stata celebrata la
festa del dono con la partecipazione
delle numerose consorelle sezioni
cittadine alla presenza del Vice Pre-
sidente provinciale Roberto Flora
,del Vice Sindaco di Udine Carlo Gia-
comello ,del Presidente del Consi-
glio comunale cittadino Franco Della
Rossa,con numerosi cittadini e do-
natori del rione Gervasutta.
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Sabato 1 di ottobre si è svolta la 52esima "Festa del Dono"
della sezione Villaggio del sole.
Le numerose consorelle e i soci donatori sono stati accolti
nel tardo pomeriggio dalla Banda di Lavariano, che ha ac-
compagnato il corteo lungo le vie del quartiere fino alla
chiesa di Santa Maria Assunta ove è stata officiata la
messa da Don Francesco Saccavini. 
La Presidente Emanuela Cuccaroni ha trasmesso ottimi-
smo elencando i dati a chiusura del 2015. "Sia le donazioni
sia le iscrizioni sono in leggero aumento e questo è il ri-
sultato di un lavoro di squadra che ha coinvolto anche vo-
lontari vicini all'associazione ma che non possono donare
per motivi di salute. Ci vuole entusiasmo, unità e spirito di
iniziativa per attrarre le comunità presenti sul territorio e
di riflesso i potenziali donatori".
Un'occasione importante è stata la serata di solidarietà

per le donne vittime di violenza, riproposta dalla sezione
anche quest'anno nel mese di novembre.
L'affluenza è andata oltre le aspettative e le tematiche
trattate hanno riscosso parere favorevole tanto che l'inte-
resse e la curiosità hanno spinto alcuni a conoscere più
da vicino la sezione e a diventare donatori.
"Sono fiera delle persone che siedono in consiglio diret-
tivo, ognuno di loro ha una famiglia, dei nipoti, degli impe-
gni a cui non può e non deve rinunciare: oggi siamo
costretti a rincorrere il tempo perché le condizioni sociali
e lavorative si sono evolute rapidamente e ci richiedono
maggiori sforzi in periodi brevi; dobbiamo apprezzare e sti-
mare doppiamente l'impegno dei volontari perché rappre-
sentano l'anima e lo sviluppo di ogni singola sezione".
Per quanto concerne l'introduzione di nuovi decreti sulle
modalità di donazione, la Presidente non ha manifestato
preoccupazione " Nulla ci deve spaventare, ciò che ci ha
spinti a donare finora è stato un impulso dettato dal cuore;
un gesto puro, sincero ed altruistico. Una qualità innata
nei donatori che sono sicura rimarrà inalterata negli anni.

LA VOCE DELLE SEZIONI

Sono passati 50 anni da quel lontano 1966 quando in que-
sto quartiere si è formata la sezione AFDS presieduta in
sequenza da Emidio Scarel,Francesco Romanello e da
trent'anni a questa parte da Edgardo Nobile. Questo im-
portante anniversario ha richiesto una serie di celebra-
zioni iniziate il 6 marzo con l'assemblea sezionale ove
sono state ricordate le principali attività della sezione. 
Il 18 giugno si è svolta, invece, la giornata del dono con
corteo al monumento al donatore accompagnato dalle
note della filarmonica di Colloredo di Prato, S. Messa so-
lenne celebrata dal vicario di città don Luciano Nobile ac-
canto al parroco don Ezio e accompagnata dal coro di
Sant Osvaldo. É seguito il saluto delle autorità, la conse-
gna delle benemerenze alla presenza del Presidente Pe-
ressoni e di Roberto Flora delegato di zona.

S A N  PA O LO  
U D I N E

Mezzo secolo di Dono

V I L L A G G I O  D E L  S O L E

In festa per il 52° anniversario
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Abbiamo strumenti avanzati che ci permettono di preno-
tare da casa seduti comodamente sul divano, ora, giorno
e luogo più consono alle nostre esigenze, ostacoli non ce
ne sono".Poi prosegue dicendo con fermezza "L'unico
aspetto che darebbe valore e concretezza a quello in cui
crediamo è il rafforzamento delle relazioni interpersonali. 
Dobbiamo dedicare maggior tempo all'ascolto di chiun-
que ci circondi, in modo tale da sopprimere l'individuali-
smo e l'indifferenza. Avremmo il piacere di condividere
così le nostre esperienze di donatori e di continuare l'o-
pera di sensibilizzazione". I discorsi sono proseguiti con
gli interventi dell'Assessore comunale Antonella Nonino,
dell'Assessore provinciale Elisa Asia Battaglia e del Presi-
dente AFDS Renzo Peressoni.
Al termine sono stati consegnati i diplomi di benemerenza
a Luisa Mosca, Luca Arreghini e Francesco Urru; i distin-

tivi di bronzo a Francesco Lucca, Mauro De Marco e Bea-
trice Del Frate; i distintivi d'argento a Corrado Peruggia,
Nilla Chiarparin e Myriam Pantuso mentre la goccia d'oro
a Carlo Peresson.
Dal 2015 i nuovi iscritti alla sezione sono: Andrea Borto-
lussi, Luca Buratto, Matteo Carlini, Pellegrino Di Carlo,
Alfonso Di Marco, Ilenia Fridella, Claudia Gobet, Francesco
Izzo, Addise Magri, Salvatore Pugliese, Marco Soncin e
Andrea andelle.
La sezione del Villaggio del Sole vuole ringraziare sentita-
mente coloro che rendono le "Feste del Dono" uniche: tutti
i partecipanti, le consorelle, le autorità, gli alpini di Pas-
sons, il Cav.Uff. Renato Picilli e il Sig. Eugenio Pidutti per
aver allestito una mostra fotografica sui luoghi, le persone
e gli eventi che hanno caratterizzato la vita dei quartieri di
San Domenico e Villaggio del sole negli ultimi trent'anni.

LA VOCE DELLE SEZIONI

ZONA 8
Udine Est
-A.F.D.S.-

PA D E RN O

Pedalata in compagnia

Sempre presente nell’impegno per la socializzazione della
comunità l’AFDS di Paderno, con la collaborazione della
pro loco e della parrocchia di S. Andrea, ha promosso una
pedalata in compagnia nella domenica dell’11 settembre
alla quale ha partecipato un folto numero di persone e
molti bambini rallegrati anche dalla bellissima giornata.
Il ritrovo e la partenza, nel cortile della parrocchia, ha se-
guito un itinerario prestabilito fino al punto di ristoro in
quel di Povoletto, nello spazio antistante il museo anti-
quarum della Motta e mostra del fossile dove i partecipanti

hanno potuto ammirare gli interessanti reperti di una
epoca ormai lontana. Dopo una prima rifocillazione di
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nuovo partenza per la seconda parte della pedalata per
terminarla in una simpatica quanto appropriata mensa or-
ganizzata nel cortile della pro loco di Paderno.
Alla fine tutti felici, stanchi ma soddisfatti di questa peda-
lata in compagnia, molto importante per gli organizzatori
con il preciso scopo di non disperdere i rapporti di socia-
lità e della famiglia e senza dimenticare la presenza dell’
AFDS come insegnamento di solidarietà 
E altruismo nel confronti di chi è meno fortunato.

Incontro con la popolazione sulla 
“gestione degli incidenti domestici”.

L’AFDS di Paderno, in collaborazione con la pro loco, ha
organizzato e svolto un incontro, nella serata del 29 giugno
2016 presso la sala parrocchiale del luogo, che ha avuto
come tema “gestione degli incidenti domestici”. L’evento,
che ha visto la presenza di una cinquantina di persone, ha
destato molto interesse sia per l’esauriente grafica delle
immagini proiettate sia per le spiegazioni relative e chia-
rificatrici del signor Christian Condolf.
Il suo messaggio è stato molto apprezzato in quanto pro-
posto con un linguaggio comprensibile a tutti, semplice e
senza l’abbondanza di termini tecnici che possono far ca-
lare la soglia dell’attenzione. A fine serata si è svolto un
dibattito con domande e pertinenti risposte del bravissimo
relatore. Si ringrazia vivamente la sede provinciale per
l’opportunità concessa con la speranza che altre serate
informative possano ripetersi, visto l’interesse e parteci-
pazione della comunità.

LA VOCE DELLE SEZIONI

U O E I

In un noto locale della zona si sono riuniti i donatori della
sezione UOEI che assieme alle loro famiglie, amici e sin-
patizzanti hanno festeggiato le donatrici e donatori Bene-
meriti.

B E I VA R S  

Il giovane consiglio direttivo della sezione di Beivars fe-
steggia orgoglioso la 100a donazione del donatore Enrico
Moretuzzo.

S A N  G O T TA R D O  

La Sezione San Gottardo 
festeggia il 35° anno di fondazione. 

Un ringraziamento alle Autorità presenti, 
rappresentanti dell'amministrazione locale e
dell'Associazione, alle molte Sezioni che hanno
preso parte ai festeggiamenti, e soprattutto ai

Donatori Benemeriti, che con il loro impegno co-
stante rappresentano il vero valore del Dono 
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ZONA 10
2° Raggruppamento Aziendali
-A.F.D.S.-

UN I C R E D I T  

Lo scorso 18 Novembre, organizzata in collaborazione
dalle Sezioni Aziendali dei Donatori di Sangue e Donatori
Organi di Unicrerdit Banca, si è tenuta  presso la Sala
Riunioni dell'Istituto di Credito in Via Vittorio Veneto a
Udine una interessante Lezione di Educazione Sanitaria
dal Titolo:" Conosciamo la nostra bocca?": Il Dottor Ti-
ziano Caprara, odontoiatra e e protesista dentale,  con il
supporto di alcune proiezioni ha intrattenuto per circa
un'ora un uditorio molto interessato e attento su temi  ri-
guardanti la bocca, i  denti e la lingua. Nel colloquio in-
staurato  tra uditorio e Relatore è inanzi tutto emerso che
un diverso approccio si è instaurato tra paziente e Den-
tista: Le tecnologie e le nuove conoscenze mediche sono
molto migliorati e oggi sono diminuite le "paure" che si
nutrivano verso questi professionisti; Il dottor Caprara ha
più spesso affermato: "Nella vita esistono cose  più im-
portanti dei denti, ma non possiamo godercele senza".
La salute della bocca ci permette di migliorare le nostre
relazioni apparire più belli e piacevoli (un sorriso attira
le persone) e godere poi  del buon cibo e alla fin fine ri-
sparmiare: Grande importanza il Relatore ha dato alla
cura e pulizia della bocca (denti, Lingua e palato) e qui si
è iniziato a parlare dell'importanza dei "tre moschettieri"

(filo, spazzolino e collutorio). "La bocca in cui albergano
denti malsani spesso è ricettacolo di batteri che una volta
entrati in circolo con il sangue facilitano l'insorgere di
malattie che spesso riguardano il cuore, i polmoni, e i
reni". Pulizia della bocca è uguale a prevenzione di certe
malattie. Il messaggio credo che si  è potuto cogliere alla
fin fine: si può riassumere così L'autostima nell' avere
un bel sorriso ed il piacere che se ne ricava valgono
senz'altro più di un investimento periodico destinato alla
prevenzione". Silvano Tavano

ZONA 9
Professioni
-A.F.D.S.-
8 °  T R A S P O R T I

Il presidente  Mauro D'ANGELI e il vice presidente Car-
melo GAROZZO della Sez. 8° Reggimento Trasporti che si
sono recati a donare assieme. 

LA VOCE DELLE SEZIONI

ZONA 11
Studentesche
-A.F.D.S.-

MA L I G N AN I  

Negli ultimi tempi si è sentito spesso parlare della scuola
per fatti incresciosi come episodi di bullismo o la diffu-
sione delle droghe. La loro enfatizzazione ha determinato
nell’opinione pubblica l’idea distorta di una scuola allo
sbando. Chi vive e opera nella scuola sa che questi episodi
negativi, e sui quali si deve intervenire con decisione, sono
in realtà marginali e tendono a nascondere quanto di
buono si realizza. Uno degli aspetti che si cerca di curare
nella crescita degli studenti come cittadini è la cultura del
dono. Nella esperienza all’ISIS Malignani di Udine la pro-
posta della donazione del sangue ha portato a risultati im-
portanti: nell’ultimo anno scolastico la sezione AFDS
dell’istituto ha contato 340 donazioni e 124 nuovi donatori.
Un aspetto notevole è che non c’è mai stata difficoltà a tro-
vare la disponibilità alla donazione nei mensili appunta-
menti con l’autoemoteca, anzi, le richieste di donazione
sono sempre state spontanee e in eccesso. Le difficoltà
sono state in una organizzazione delle donazioni tale da
corrispondere a tutte le disponibilità espresse dagli stu-
denti. Da questa esperienza si evidenzia come, in gene-
rale, i giovani siano generosi, altruisti e solidali con chi è
bisognoso. Un’altra conferma è venuta dalla proposta
della donazione di midollo osseo da parte dell’ADMO: 82
ragazzi hanno aderito e hanno effettuato la tipizzazione
HLA (Human Leucocyte Antigens) con la quale sono stati
inseriti nella banca dati dell’IBMDR, il Registro Italiano Do-
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natori di Midollo Osseo. L’esperienza della diffusione della
cultura del dono è comune a tutti gli istituti di istruzione
superiore di Udine in cui operano attivamente le organiz-
zazioni di volontariato. I risultati esprimono la speranza
che la cultura del dono, che è già una tradizione per il
Friuli, si diffonda sempre di più andando incontro alle cre-
scenti richieste dei malati.

Z A N ON - D E GAN U T T I  

Quarantacinque anni di solidarietà

“Abbiamo 45 anni , ma vogliamo ancora divertirci”: que-
sto il motto con cui la prima sezione studentesca di do-
natori di sangue, la più vecchia d’Italia, si è ritrovata
qualche sera fa in un locale di Udine per festeggiare il
nono lustro di attività, confermando di essere ancora gio-
vane nell’anima e nello spirito dei suoi volontari. Il suo
Presidente, Carlo Pavan, collante della sezione, trova
sempre dei modi innovativi e, alle volte anche poco orto-
dossi, per proporsi al mondo dei giovani di oggi, è questa
la ricetta di tanto successo della sezione.  
Alla serata erano presenti l’assessore comunale Ales-
sandro Venanzi, la rappresentante dell’afds studentesche
professoressa Anna Chiarandini, i rappresentanti di Ado
FVG e ADMO Udine, gli amici della protezione civile, i pre-
sidi dei due istituti e tanti donatori giovani e “meno giovani”.
Il prossimo importante traguardo sarà il cin quan tesimo di
fondazione, per il quale un altro consiglio sarà chiamato
a lavorare. 
Lo farà sicuramente con lo stesso spirito e la stessa vo-
glia che ha contraddistinto i numerosi ragazzi che si sono
alternati alla guida in questi 45 anni.

• • •
Ogni promessa è un debito. In occasione della “partita
dei donatori” dello scorso campionato tra Udinese e Sas-
suolo, quando un migliaio di donatori provenienti da tutta
la regione sotto le insegne di Fidas e Avis, il presidente
Soldati aveva promesso che le sezioni più numerose sa-
rebbero state premiate con una visita allo stadio. 
E l’Udinese lo ha mantenuto, anche se più volte solleci-
tato…. E cosi sabato 17 settembre, la sezione “Zanon-De-
ganutti” di Udine, che rappresentava la FIDAS e la
sezione AVIS di Cordenons, hanno potuto entrare “den-
tro” la tribuna, per poter vedere da vicino il contenuto di
questo magnifico stadio. Accolti dal responsabile delle
relazioni esterne e marketing della squadra, signor Gian-
luca Pizzamiglio, siamo stati accompagnati nella visita
degli spogliatoi, della sala stampa, dell’auditorium che
può contenere fino a quasi 300 persone, delle palestre e
del ristorante. E poi ovviamente abbiamo potuto toccare
l’erba del campo di gioco, e godere della vista di questo
nuovo meraviglioso stadio, gioiello della città di Udine e
del Friuli intero, dove abbiamo potuto fare la foto di
gruppo!
Alla fine abbiamo potuto vedere in rigoroso silenzio, la
seduta di allenamento della squadra, sui campi del cen-
tro sportivo Bruseschi, sotto le urla dell’allenatore Ia-
chini, in vista della partita col Chievo. Purtroppo la nostra

visita non è stata beneaugurante, visto che il giorno dopo
purtroppo la nostra squadra ha perso.
Non mancheremo alla prossima occasione, di fare nuo-
vamente sentire il calore dei donatori friulani alla nostra
squadra. Durante la visita infatti il presidente della se-
zione Zanon Deganutti, ha gettato le basi per far si che
nella prossima primavera, un’altra delle partite dell’Udi-
nese preveda l’ingresso a prezzo agevolato di tutti i do-
natori di sangue del Friuli. Preparate le sciarpe e le
bandiere, e andremo tutti a tifare Udinese!

LA VOCE DELLE SEZIONI

ZONA 12 
Valli del Natisone
-A.F.D.S.-

C I V I D A L E  D E L  F R I U L I

L’intervento del presidente sezionale Francesco Zanone
alla 57ª Giornata del Donatore celebrata nella città ducale,
con la vermiglia cornice dei labari delle sezioni contermini. 
In questa edizione, svolta nella frazione di Rubignacco,
sono state consegnate 47 benemerenze.
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R EMAN Z A C C O

“Un DONO di cinquant’anni fa”. 
12 giugno 2016 “Giornata del dono”

Quest’anno il 12 giugno il capoluogo ha fatto gli onori di
casa, per quella che è stata una giornata densa di emo-
zioni, di ricordi e di amicizia, perché proprio Remanzacco,
nel lontano 1966 diede i natali alla nostra Sezione. I veri
ospiti sono stati il Sig. Renzo Visintini quale rappresen-
tante di quel primo Consiglio Direttivo e il Sig. Severino
Miani (Presidente di Sezione nel 1973). Con loro a fare gli
onori di casa e ad accogliere i tanti amici intervenuti, oltre
al presidente sezionale in carica Lucia Cainero, l’instan-
cabile Luigi Cosmar, ex presidente e ora rappresentante
sezionale, gli ex Sindaci del Comune di Remanzacco Ar-
naldo Scarabelli, Redino Borghetto, Dario Angeli e l’attuale
Sindaco Daniela Briz. Alla celebrazione per il cinquante-
simo anno di vita della nostra Sezione non potevano certo
mancare, e di questo ne siamo riconoscenti, Il Presidente
dell’AFDS Renzo Peressoni, il Consigliere provinciale Mi-
chele Moret, i rappresentanti delle Sezioni consorelle, più
tanti altri amici venuti anche da lontano. La celebrazione
eucaristica è stata officiata da un donatore, il parroco don
Giovanni Gabassi: nella sua omelia, ha voluto ribadire che
l’importante, quando si dona qualcosa a qualcuno, è farlo
con il cuore. Ciò ci ha confortato fortemente perché è pro-
prio grazie al cuore ed alla sensibilità di molti, che siamo
riusciti a realizzare tanti progetti: servizi di autoemoteca,
serate di educazione sanitaria, incontri di promozione del
dono nelle scuole, la borsa di studio a favore degli alunni
della scuola secondaria di primo grado di Remanzacco
istituita otto anni or sono in memoria di Francesco Bosco.
E per l’occasione del cinquantesimo è stato pubblicato
anche un libro di immagini per ripercorrere insieme la sto-
ria della nostra vita associativa, che in realtà si è rivelato
uno spaccato della nostra vita in toto legata a tradizioni e

territorio. La nostra “Siliute” la Sig.ra Cecilia Delle Vedove
moglie del defunto Giovanni Sirch già consigliere di Se-
zione nel neo Consiglio del 1966, è stata la madrina del
nuovo labaro sezionale inaugurato in quel dì. Ancora una
volta vogliamo offrire il giusto tributo: ai 51 donatori fon-
datori; ai 520 donatori che da allora si sono iscritti e che
con le loro 11.620 donazioni ci hanno permesso di esser
orgogliosi di ciò che stiamo facendo; ai 362 attuali iscritti
alla Sezione (117 donne, 245 maschi) per le loro 306 do-
nazioni nell’anno 2015. 
Nel corso della cerimonia 28 sono stati i donatori premiati
di cui: 10 diplomi di benemerenza, 6 distintivi di bronzo, 5
distintivi d’argento, 4 distintivi d’oro, 1 goccia d’oro. Le tar-
ghe d’argento con pellicano d’oro sono state conferite a
Patrizia Crucil e Antonio Didonè. 
Il 12 giugno il DONO più grande è stato fatto a noi con le
molteplici dimostrazioni di stima e rispetto che ci sono
state riservate e per gran parte dei donatori presenti, abi-
tuati al dono costante.

Un momento della cerimonia. In alto, da sinistra: il consigliere provinciale Michele Moret, il presidente sezionale Lucia Cai-
nero, Renzo Visintini, Cecilia Delle Vedove, l’alfiere Guido Caporale.
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VA L L I  
D E L  N AT I S O N E

"Anche quest'anno la sezione Valli del Natisone, in col-
laborazione con il Liceo Linguistico e Pedagogico di San
Pietro al Natisone, ha riproposto il progetto finalizzato a
sensibilizzare i giovani studenti sull'importanza del dono.
Quest'anno ben 12 giovani hanno donato, per la prima
volta, presso il Centro Raccolta Sangue di Cividale del
Friuli, accompagnati dal presidente della sezione Gia-
como Crucil. A tutti loro, tra l'altro impegnati in questi
giorni nell'esame di maturtità, i nostri migliori auguri per
il futuro". 

ZONA 13
Medio Torre
-A.F.D.S.-

C A S T I O N S  D I  S T R A DA

Il donatore Aldo MISSIO ha effettuato la sua ultima dona-
zione per raggiunti limiti di età presso il centro trasfusio-
nale di Palmanova il 22-09-2015. Il direttivo sezionale lo
ringrazia sentitamente per la dedizione dimostrata in tutti
questi anni di generosità.

S A N TA  M A R I A  L A  L O N GA

Dall'Afds non solo sangue 
ma anche aiuti umanitari

I donatori di sangue che hanno a cuore la cultura del dono
non possono che essere solidali con chi è in difficoltà. Ed
è così che il consiglio direttivo della sezione di Santa Maria
la Longa ha deliberato un contributo economico di 250
euro da devolvere per aiuti umanitari (beni di primaria ne-
cessità) alle popolazioni terremotate del centro Italia col-
pite dal terribile sisma. La proposta, accolta all'unanimità
da tutto consiglio, rappresenta la cifra simbolica di un euro
per ogni donatore iscritto alla sezione. Si tratta di un gesto
seppur esiguo che vuole evidenziare la mano tesa dei do-
natori nei confronti delle popolazioni colpite dal terremoto,
non solo donando il proprio sangue per salvare vite umane,

ma provvedendo anche ad un aiuto materiale con beni di
primaria necessità in questo momento difficile per chi ha
perso tutto. Per noi friulani e per l'AFDS in particolare,
ogni qualvolta riaccadono avvenimenti così catastrofici, si
riaprono ferite e sentimenti che rinnovano lo slancio che
ha contraddistinto il nostro Friuli nella capacità di essere
solidale. Il contributo è stato trasferito alla Croce Rossa
Italiana secondo le procedure rese note a seguito del
sisma, la quale sta operando portando viveri e quanto ne-
cessario nelle tendopoli di accoglienza dei terremotati ad
Amatrice, Accumoli, Arquata e degli altri paesi colpiti.

G ON A R S

Il 25/06/2016 si è svolta la 44° Festa del Dono della sezione
comunale AFDS di Gonars nella frazione di Ontagnano in
collaborazione con l’associazione locale “Insieme”
In tale occasione si sono svolte le elezioni del nuovo con-
siglio direttivo per il quadriennio 2016/2020.
Le votazioni hanno decretato la riconferma del presidente
Lucio Todon. Alla carica di vicepresidente  Abramo Piu,
Marco Tavars come Rappresentante dei Donatori e Angela
Schiff alla segreteria. Di seguito i consiglieri Marco Baggio,
Lorenzo Baggio, Luca Franco, Sergio Pettinà, Giacomino
Del Frate, Gabriele Ioan, Stefano Cocetta, Carmelo Bu-
scemi e Lucia Moretti. Come revisori dei conti sono stati
scelti Giuliano Moretti e Sergio Budai.

T R I V I G N AN O

Il nostro Consigliere Stefano Tonutti il 7 maggio scorso ha
raggiunto 100 donazioni; complimenti vivissimi da tutta la
Sezione per questo splendido esempio di solidarietà.

ZONA 14
Centro Friuli
-A.F.D.S.-
PA S I A N  D I  P R ATO

Dopo i numerosi inviti dello storico segretario sezionale
Ernesto, ha iniziato a donare Giovanni GIACOMINI che in
novembre è entrato a far parte della grande famiglia del-
l'AFDS donando il sangue per la prima volta presso il cen-
tro trasfusionale di Udine e affiliandosi alla sezione di Pa-
sian di Prato.
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ZONA 15
Risorgive
-A.F.D.S.-

B E R T I O LO  V I R C O  S T E R P O

É Giunta al termine l'estate 2016, e l'AFDS DI BERTIOLO
VIRCO STERPO ha nuovamente confermato la sua im-
portante presenza sul territorio.
L'associazione, con gite e svariate attività, ha coinvolto
all'insegna del dono diverse realtà della comunità ber-
tiolese e ha offerto svago e divertimento a grandi e pic-
cini! Con i ragazzi del doposcuola abbiamo trascorso un
simpatico pomeriggio di gioco, seguito da un momento
di riflessione sul ruolo dei donatori e sull'importanza del
dono. Abbiamo poi collaborato con gli alpini per la bella
riuscita del loro 50esimo anniversario, sostenendoli nella
preparazione dell'evento e nell'accoglienza degli ospiti.
Il 25 giugno, alle prime luci del mattino, siamo partiti alla
scoperta di Lienz, Dobbiacco e del Lago di Braies. Tra le
camminate, gli spuntini, e le visite guidate ci siamo cata-
pultati (da spettatori) nel film “A un passo dal cielo” che
stavano girando vicino al lago!

B A S A L D E L L A
Il dono del sangue 

testimoniato da una vera devozione

ELVIO BASSO 
Dopo lunga malattia c’ha la-
sciati Elvio Bassi: Medaglia
d’oro per numero di dona-
zioni, dalla fondazione della
sezione valido collabora-
tore, componente del con-
siglio direttivo della sezione
per più mandati, tra i più
attivi al congresso provin-
ciale di Pozzuolo del Friuli
del 1990. Sempre attivo nel
dare una mano, anche con
gli alpini, e disponibile con
tutta la comunità di Zu-
gliano e del comune.

GUERRINO MAZZOLINI 
E’ partito troppo presto a
soli 52 anni il nostro valido
collaboratore e revisore dei
conti per più mandati,
Guerrino Mazzolini. È arri-
vato solo oltre la medaglia
di bronzo, voleva poter fare
di più!

P O Z Z U O LO  D E L  F R I U L I
Ci hanno lasciati

Il simbolo votivo dell’AFDS ad ornamento di un altare de-
dicato al sangue di Cristo oltralpe
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Presenza obbligatoria al centro estivo di Bertiolo con due
giornate organizzate per imparare e divertirsi allo stesso
tempo. In occasione dell'anniversario del terremoto, con
i ragazzi più grandi abbiamo visitato Venzone, risco-
prendo la parte medioevale del paese, il Duomo e osser-
vando il grande lavoro di ricostruzione al museo Tiere
motus.
Con i bambini più piccoli invece abbiamo raggiunto la ca-
serma dei Vigili del Fuoco di Udine, dove gli operatori ci
hanno illustrato il loro importantissimo lavoro: dalla cen-
trale operativa, dove arrivano le chiamate di soccorso, a
tutte le attrezzature che usano per i salvataggi.
E a luglio ... zaino in spalle e ci siamo diretti a Lateis dai
ragazzi delle elementari, che abbiamo accolto di ritorno
dalla camminata alla Novarzutta, lasciando loro come

omaggio una splendida torcia portatile per illuminare le
loro avventure future !
A settembre saremo presenti alla consegna della costi-
tuzione ai ragazzi del 1998, per festeggiare insieme l'an-
nata e per dare loro il benvenuto nella grande famiglia
dei donatori. L'AFDS BERTIOLO VIRCO STERPO desidera
ringraziare tutti gli adulti, ragazzi e bambini che hanno
partecipato alle gite estive, il Comando dei Vigili del
Fuoco di Udine, la Pro loco di Venzone, gli animatori del
Centro Estivo, Elena, gli Animania, il Parrocco Monsignor
Gino della Parrocchia di Bertiolo, e soprattutto tutti i do-
natori di sangue che da sempre sostengono l'associa-
zione e fanno sì che questi eventi si possano rinnovare ed
arricchire di anno in anno, e che con il loro importante
gesto aiutano il prossimo!

VA RMO

Anno di crescita e stimoli 
per il nuovo direttivo AFDS di Varmo

Lo scorso 26 aprile 2016 il consiglio direttivo dell'AFDS di
Varmo si è riunito per rinnovare le cariche sociali per il
mandato 2016-2020. I neo consiglieri, eletti in seguito alle
votazioni svoltesi nell'assemblea dei donatori di sangue
del 15 aprile, hanno concordato sin dall'inizio sui futuri
rappresentanti. Dopo due mandati del presidente Gio-
vanni Michelin, sempre disponibile e attivo in campo so-
ciale e nel volontariato, la scelta per il successore è
caduta su Dino Pizzale, da anni all'interno del direttivo e
ormai storico rappresentante dei donatori della sezione.
Accanto a lui, Giuliano De Candido è stato riconfermato
nel ruolo di vice, mentre Gianfranco Liut è subentrato
come rappresentante dei donatori.
Questi i nomi dei restanti consiglieri, suddivisi secondo

la frazione di riferimento: Giona Pizzale per Belgrado;
Primo Beltrame (alfiere ufficiale della sezione), Corrado
Mauro e Domenico Zamburlini per Canussio; Roberto
Macor e Gianluigi Marsoni per Gradiscutta, Roberto Pe-
resson e Gianbattista Tonizzo per Madrisio e Cornazzai;
Paola Betto (segretaria) e Giovanni Michelin per Romans;
Daniele Bettin per Roveredo e Edi Franzon per Varmo.
L'entusiasmo e la capacità di trascinamento del nuovo
presidente e l'efficienza del direttivo sono subito emersi
nelle numerose attività portate avanti dalla sezione. In
occasione della consegna della Costituzione ai neodi-
ciottenni, appuntamento dell'amministrazione comunale

ove i donatori sono sempre presenti. Ad ogni ragazzo è
stata recapitata la lettera scritta di suo stesso pugno al-
cuni anni prima, quando frequentava la classe seconda
della secondaria di primo grado a Varmo, nell'incontro
nelle scuole per la sensibilizzazione al dono.
Anche la Festa del Dono, programmata per la prima do-
menica di giugno, a Madrisio, si è svolta con il consueto
successo degli anni scorsi, arricchito dalla generosità
della famiglia del consigliere Roberto Peresson, che ha



32 | IL DONO | DICEMBRE 2016

C AM I N O  
A L  TA G L I AM EN TO

Si è svolta recentemente a Pieve di Rosa-Camino al Ta-
gliamento la "Giornata del Donatore"

Dino Pizzale, Assieme Alla Segreteria Paola Betto 

Il Direttivo con: il Presidente Illario Danussi, 
le Vice-Presidente Giuliana Frappa e Monica Della Siega e

il Rappresentante dei Donatori Andrea Gardisan

S E D E G L I A N O

Infornata di nuovi giovani donatori nella sezione di Sedegliano, con Federico Pressacco, che cercherà di coinvolgere nel
dono anche i familiari; Beatrice Di Lenarda figlia di Francesco (veterano del dono e premiato con la goccia d'oro). Poi ci
sono i fratelli Simone e Lisa Molaro che fanno parte di una famiglia di donatori; Milena Turoldo anche lei con tutti dona-
tori in famiglia e infine Andrea Biasutti figlio di un consigliere e famiglia di donatori al completo

messo a disposizione la propria dimora per lo svolgi-
mento del pranzo comunitario. Sempre più numerosi
anche i partecipanti alle trasfusioni in autoemoteca, che
nel corso del nuovo mandato ha già stazionato a Varmo
il 17 giugno e il 30 agosto, con prossima data prevista per
il 20 dicembre.
Infine, al congresso AFDS del 25 settembre, il neo presi-
dente è stato premiato per il suo impegno personale
come donatore, con la consegna della Goccia D'Oro per
aver raggiunto le 100 donazioni. Un riconoscimento im-
portante, che onora tutta la sezione e la rende fiera della
sua nuova guida, con la certezza che nei prossimi anni
Dino saprà accompagnare il gruppo con la grinta e la de-
terminazione che da sempre lo contraddistinguono.

Per la sezione Afds di Varmo
Serena Fogolini
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ZONA 16
Litoranea Orientale
-A.F.D.S.-

C AMP O LO N G O   TA P O G L I A N O

Sabato 04 giugno  in collaborazione con l'amministrazione
Comunale di Campolongo Tapogliano che ha consegnato
la Costituzione ai diciottenni. La sezione ha illustratto con
depliants l’importanza del dono.
Successivamente, come ogni anno, la sezione ha premiato
i donatori che hanno effettuato la prima donazione nel-
l'anno precedente.

ZONA 17
Litoranea Occidentale
-A.F.D.S.-

PA L A Z Z O LO  D E L LO  S T E L L A

Festa della Donna 

In occasione della Festa della Donna dell’otto marzo, vo-
lendo testimoniare la vicinanza all’altra metà del mondo
rappresentata dall’universo femminile in momenti in cui
purtroppo le cronache riportano ancora notizie poco
confortanti riguardo alle violenze in genere che colpi-
scono gravemente le donne indistintamente in tutti i luo-
ghi del pianeta, la Sezione di Palazzolo dello Stella ha
deciso di programmare una giornata di donazioni intera-
mente dedicata alle donne proprio nella giornata a loro
dedicata per avvalorare il loro ruolo molte volte fonda-
mentale nei vari aspetti della vita, non da ultimo anche
quello del dono del sangue.
Ecco allora che, pur trattandosi di un giorno feriale, la con-
vinta disponibilità delle molte ragazze (!!) di Palazzolo dello
Stella ha organizzato lo svolgersi di una bellissima giornata
del dono totalmente al femminile, nella quale non poteva
mancare al termine delle operazioni, l’omaggio floreale
della mimosa, simbolo universale della ricorrenza in og-
getto, accompagnata dal rituale bacio al quale il Presi-
dente ed i suoi collaboratori presenti si sono prontamente
prestati.
Considerato che quest’anno il periodo era ancora sotto no-
tevole influsso dei malanni di stagione e che la stragrande
maggioranza dei prelievi effettuati è stato ovviamente di
plasma, l’aver superato le 20 donazioni totali si può consi-
derare un vero successo da potersi anche ripetere in altre

occasioni. Le donne inoltre nelle donazioni, soprattutto in
quelle di plasma, molte volte sono più veloci dei maschietti
e ciò non fa altro che deporre a loro favore.
Abbiamo anche avuto il piacere di registrare due new entry:
una ragazza poco più che ventenne ed una studentessa an-
cora diciottenne già alla seconda donazione, che hanno in
tal modo arricchito la giornata di contenuti, perché tra gli
scopi delle donazioni di gruppo organizzate tramite la pre-
senza in loco dell’Autoemoteca vi è anche e soprattutto
quello di reclutare il più possibile nuovi iscritti alla nostra
causa, visto l’impoverimento dei dati demografici che te-
stimoniano un costante trend negativo tra neonati e defunti,
specialmente per quel che riguarda il nostro Friuli.

S A N  G I O R G I O  D I  N O G A R O

Ciclo del dono 

il "CICLO DEL DONO" della sez. di San Giorgio di Nogaro,
sta scaldando le ruote per il congresso di Ampezzo. Il grup-
petto, composto dai fratelli Cargnelutti, da Davide e Leo-
nart De Piante e dal rappresentante dei donatori Daniele
Pines, assieme agli appassionati cilclisti al Gruppo Alpini di
San Giorgio, hanno partecipato, nell'afosa mattinata del 24
luglio, ad una biciclettata da San Giorgio a Palmanova con
visita al museo della prima guerra.
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LA VOCE DELLE SEZIONI

MU Z Z A N A  D E L  T U R G N AN O

Il due giugno si è tenuto presso Villa Muciana il consueto in-
contro con i neo diciottenni (classe 1998) al quale i ragazzi
hanno aderito numerosi; dopo la consegna della Costituzione
da parte del Sindaco Sedran, il Presidente Emiliano France-
schinis con il Consiglio direttivo A.F.D.S. è intervenuto per
fare loro conoscere la realtà del dono e per sensibilizzarli
verso questa forma di volontariato. Sono stati poi consegnati
a ciascuno un gadget e del materiale informativo. 

I donatori e i simpatizzanti A.F.D.S. di Muzzana il 6 agosto
hanno trascorso una splendida giornata a Villach in occasione
della Festa dei Popoli. Alla proposta hanno aderito anche
molti giovani e il gran numero di presenze ha premiato gli
sforzi organizzativi del Presidente e del Consiglio Direttivo.

Le Sezioni di Muzzana del Turgnano e di Carlino, ad inizio
campionato nel mese di settembre, hanno intrapreso un'ini-
ziativa comune: hanno donato alla squadra del settore giova-
nile Cjarlins-Muzzane una divisa calcistica con stampato il
logo A.F.D.S. La cerimonia di consegna è avvenuta a Carlino
mentre la prima partita si è disputata nel campo di Muzzana
con la vittoria dei nostri giovani atleti... ( le divise raffiguranti
il logo hanno portato fortuna! ). Durante tutte le prossime par-
tite di campionato tali magliette scenderanno in campo a te-
stimoniare che dono e sport condividono gli stessi valori e gli
stessi principi.   Un plauso al Presidente della società sportiva
dott. Vincenzo Zanutta che ha accolto con entusiasmo la pro-
posta dei presidenti A.F.D.S. di Carlino, Damiano France-
schinis, e di Muzzana, Emiliano Franceschinis. Ci si auspica
che tale iniziativa possa ulteriormente sensibilizzare e divul-
gare la cultura del Dono del sangue.

Il 17 luglio era presente in piazza San Marco l'autoemopla-
smoteca: nonostante la calda giornata estiva l'afflusso è stato
notevole: un sentito ringraziamento va a tutti i donatori che
prima di andare in vacanza hanno compiuto questo gesto di
generosità.

Anche quest'anno, in occasione del tradizionale Perdon di
Muzzana, i giovani della CLASSE (quest'anno i nati nel 1997)
hanno effettuato una donazione di gruppo presso il Centro
Trasfusionale di Palmanova, accompagnati dal Direttivo se-
zionale. Eccoli in posa con il Presidente di sezione France-
schinis ed il Sindaco Sedran davanti al gazebo di
sensibilizzazione e propaganda al dono che viene allestito
ogni anno dal Direttivo.  
Li ringraziamo tutti di cuore.
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DONATORI IN FAMIGLIA

Congratulazioni al Revisore dei conti Fabio Dri e alla mo-
glie Agnese Filiputti, rappresentane dei donatori per l’ar-
rivo di JOSEPHINE JOY.

FLAIBANO
Il 5 maggio 2016 è nato PARIDE, della donatrice e segre-
taria Gaia Cepparo e Paolo Picco, anche lui donatore. Il
Consiglio sezionale, parenti e amici vi augurano che la
gioia e l’emozione del giorno della nascita del vostro bam-
bino vi accompagni per tutto il resto della vita. Felicitazioni! 

PREMARIACCO
Anche la donatrice MORENA il 06 agosto 2026 ha detto sì
al suo CARLINO.
Tanti auguri dai donatori di Premariacco”

MAGNANO IN RIVIERA
Il giorno 9 Agosto 2016 nata Mayla, figlia del donatore Da-
niele ROMANO.
Vive felicitazioni da tutta la Sezione di Magnano in Riviera. 

PREMARIACCO
Dal dono del sangue al
dono d’amore. 
Tanti auguri da parte
della sezione di Pre-
mariacco a ERICA e
FABIANO novelli sposi
a Ipplis il 22 ottobre
2016”. 

AQUILEIA
Nella foto di famiglia: “Il 27 giugno 2016 sono nati Brayan
e Dylan da mamma Elisa Della Ricca e papà Stefano
Moras, nella foto assieme allo zio Davide ed al Nonno
Gianni, tutti appartenenti alla sezione di Aquileia. Spe-
riamo in due futuri donatori come tutta la famiglia”.
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SANTA MARIA DI SCLAUNICCO
“Il presidente Ivan Marangone assieme alla moglie do-
natrice Anna Del Pin e alla primogenita Angelica, festeg-
giano l’arrivo della secondogenita Gaia.”

DONATORI IN FAMIGLIA

AQUILEIA
C’è la foto della 100esima donazione fatta da mio papà e
quella fatta nello stesso giorno assieme ad alcuni giovani
della sezione di Aquilaia. Da anni mio papà cerca di far
avvicinare i giovani al dono, e cerca di organizzare delle
giornate tutti assieme. Ho pensato di scrivere: “Il vice-
presidente della sezione di Aquileia, Moras Gianni ha
raggiunto la 100esima donazione, con lui alcuni giovani
della sezione”.

SEDEGLIANO
Il 1° ottobre 2016 FEDERICA DEL ZOTTO e MASSIMO DEL
SAL si sono uniti in matrimonio, coronando il loro sogno
d’amore.
La sezione di Sedegliano augura agli sposi (entrambi do-
natori) un radioso futuro insieme.

OSOPPO
siamo una famiglia di donatori, mamma Giuliana, papà
Daniele e la figlia Margherita COPETTI, sezione di Osoppo. 

PLASENCIS
Buon sangue non mente
Pierluigi MOZZI ... Il martars dopo Pasche di Chest an i ai
puartat gno fi Pierluigi a dà sanc a San Denel. 
A son agns che o spietavin cheste zornade, di quant c’al
supave la cjicolate che i puartavi dopo ve stat a dà sanc
e mi domandave il parcè di chel ceroton sul brac. 
Jo i contavi, daur la so etat, dute la storie e soredut il si-
gnificat di che F sul nestri non. 
Vue si fas fadie a cjapà dentri la zoventut sedi come gje-
nitors sedi come educators. 
Si pues judà i zovins cul viodi i grancj, cul esempli, cul
fevelà e scoltà i lor pinsirs sence stufasi
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LAUREE IN DONO

VIGILI DEL FUOCO - UDINE
27 ottobre 2016 THOMAS FERRO si
laurea presso l'università degli studi
di Udine con il punteggio di 110 su
110 con lode diventando: “Dottore Ma-
gistrale in Ingegneria Meccanica”.
Il Dott. Ferro è da tempo donatore
della sezione dei Vigili del Fuoco di
Udine come tutta la sua famiglia. 
Qui ritratto assieme alla mamma Au-
rora, al papà Claudio ed il fratello
Alex, quest'ultimo in attesa della
maggiore età per diventare anch'egli
donatore, il giorno della sua laurea e
della sua proclamazione a Dottore
Magistrale. 
A Thomas vanno i complimenti del
Presidente e dei consiglieri del diret-
tivo sezione A.F.D.S Vigili del Fuoco
Udine nonché di tutti i suoi iscritti.

NESPOLEDO
“Il giorno 28 Ottobre 2016 la dona-
trice DANIELA SACCOMANO ha otte-
nuto, presso l’Università degli studi di
Padova, la Laurea Magistrale in Psi-
cologia dello Sviluppo e dell’Educa-
zione con il massimo dei voti.
Congratulazioni dalla sezione Nespo-
ledo-Villacaccia .

Il giorno 3 marzo 2016 il donatore GIA-
COMO VALLE ha conseguito la laurea
in Lettere presso l’Università degli
Studi di Udine discutendo la tesi dal ti-
tolo “Guerra e prigionia di un soldato”.
Complimenti al neo dottore per il tra-
guardo raggiunto! 

UOEI
Lo scorso mese si è Laureata in Gra-
fica delle Immagini indirizzo illustra-
zione presso l’Isia di Urbino con il
massimo dei voti e lode,  la Donatrice
MARTINA PADERNI qui nella foto con
il papà Stefano e la mamma Ema-
nuela anche loro Donatori. A Martina
le felicitazioni di tutta la famiglia dell’
AFDS- UOEI 

S. VITO DI FAGAGNA
É con grande gioia e orgoglio che la
Sezione di San Vito di Fagagna si
complimenta con il donatore MATTIA
BARBINA laureato venerdì 28 otto-
bre 2016 in Biotecnologie.

Il giorno 18 luglio 2016 la donatrice
ELENA TABOGA ha conseguito la lau-
rea magistrale in PSICOLOGIA CLI-
NICO-DINAMICA,  presso l’Università
degli Studi di Padova discutendo la
tesi dal titolo:  CURE PALLIATIVE E
SPIRITUALITÁ. Complimenti per il
traguardo raggiunto con il massimo
dei voti e la lode

SAN GOTTARDO
ELENA ZUCCOLO, Donatrice della
Sezione San Gottardo Don Bruno Ro-
selli, laureata in Fisioterapia presso
l’Università degli Studi di Udine, con
voto di 110 e lode. Congratulazioni
da tutta la Sezione.

SEDEGLIANO
l giorno 13 luglio 2016 il donatore NI-
COLA GANZINI ha conseguito la lau-
rea triennale in Scienze Politiche e
dell’Amministrazione presso l’Uni-
versità degli studi di Trieste, discu-
tendo la tesi “La Bank Recovery and
Resolution Directive”, “lo strumento
del Bail-in” e “le nuove prospettive
per la gestione del risparmio”, per la
gioia dei familiari e in modo partico-
lare del nonno Giuseppe Darù, pre-
sidente onorario. Il direttivo della
locale sezione AFDS Sedegliano si
congratula con il neo Dottore.

SAN GOTTARDO
Dott. GIORGIO TOSOLINI, laureato
alla triennale in Ingegneria Mecca-
nica all’Università degli Studi di
Udine con voto di 98/110, donatore
della Sezione “San Gottardo Don
Bruno Roselli” di Udine. La famiglia
e gli amici, unitamente al Presidente
di Sezione, porgono le migliori con-
gratulazioni al neolaureato
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Le trasfusioni di sangue si
affermarono negli ospedali
italiani a partire dagli anni
successivi alla seconda
guerra mondiale, quando la
ricerca medica sviluppò tec-
niche sufficientemente si-
cure di prelievo e di conser-
vazione del prezioso liquido
umano.
L’ospedale di Udine, da sem-
pre all’avanguardia, fu fra i
primi a praticare le trasfu-
sioni salvavita e già
nel 1949 si forma un primo
gruppo organizzato di dona-
tori volontari a supporto
della medicina trasfusio-
nale.
A metà degli anni Cinquanta,
con l’arrivo del dott. Rober-
to Venturelli quale respon-
sabile della struttura trasfu-
sionale, i donatori di sangue
diventano sempre più nu-
merosi: le adesioni raggiun-
gono le parecchie centinaia.
Parallelamente si formano
dei gruppi paesani che,
nel  1958, per iniziativa so-
prattutto di don Antonio Volpe e di altri volonterosi, si uni-
ranno per dar vita alla Associazione Friulana Donatori di
Sangue (AFDS).
L’Associazione nei primi anni di vita svolge un’intensa
opera di propaganda nei paesi e nei luoghi di lavoro, giun-
gendo a costituire oltre 150 sezioni, coinvolgendo migliaia
di persone, facendo crescere nell’ospedale civile di Udine
un moderno Centro trasfusionale.
Nel 1959 assume la presidenza Giovanni Faleschini da
Osoppo il quale con una diffusa azione propagandistica Co-
mune per Comune dà origine ad una organizzazione ca-
pillare e fissa una continuità tradizionale di gesti e inizia-
tive.
Nel 1968, a dieci anni dalla sua fondazione, l’AFDS è già
una delle Associazioni più consistenti in Italia per donazioni
effettuate: quasi 15.000 all’anno.
L’evento disastroso del terremoto nel maggio del 1976 fece
ancor di più risaltare la generosità dei donatori friulani che
aumentano di numero e con loro crescono anche le dona-
zioni: dimostrazione tangibile di una eccezionale solidari-
età umana.
Nel 1978 si festeggiò il ventennale della fondazione del-
l’Associazione a Udine con l’intervento dell’allora ministro
della sanità Tina Anselmi. In quello stesso anno, alla scom-
parsa di Faleschini assume la presidenza il maestro Ar-
mando Brollo, da Gemona il quale con serietà ed impegno
avvia la evoluzione associativa verso un genuino radica-
mento popolare… Il terzo Presidente Giancarlo Sbaiz porta
l’AFDS ad un grande prestigio e verso una donazione re-

sponsabile introducento la
plasmaferesi. Grande orga-
nizzatore, dalle idee chiare,
con il segretario di sempre,
Umberto Spizzo e con validi
collaboratori nel Consiglio
e nelle Sezioni fa crescere
in qualità l’impegno di mi-
gliaia di Donatori.
Negli  anni ’80 l’Associa-
zione Friulana Donatori
Sangue, per prima in Italia,
si fa conoscere nelle scuole
e raggiunge traguardi lu-
singhieri con un primato
nella percentuale di dona-
tori rispetto alla popola-
zione complessiva. Inizia
anche la sperimentazione
del prelievo del plasma.
A partire  dal 1998, si può
parlare di terza genera-
zione dell’AFDS: il sodalizio
rinnova il suo impegno ade-
guandolo alle esigenze di
una società che cambia.
Esponente di questa terza
generazione è la Presi-
dente Nadia Cijan da Civi-
dale, giovane e donna, che

con i suoi otto anni di strenuo lavoro ha saputo consolidare
il patrimonio di valori dell’AFDS, aumentando il numero de-
gli aderenti e delle sezioni con iniziative nuove e uno spi-
rito aperto proiettato verso il futuro.
Assistiamo a un sostanziale mutamento nei metodi, nelle
comunicazioni, negli strumenti, pur mantenendo i mede-
simi impegni. Viene raggiunto il prestigioso traguardo della
milionesima donazione. Gli associati superano largamente
il numero di 50 MILA,  le sezioni sono oltre 200, le dona-
zioni crescono di numero sino a raggiungere l’autosuffi-
cienza per il sangue intero e vengono ad affermarsi anche
le tecniche per prelievo di piastrine ed altre componenti
sanguigne.Infine il quinto Presidente, Renzo Peressoni da
Colloredo di Prato, ha ulteriormente dato una spinta quan-
litativa e quantitativa a donazioni e a donatori, attivando un
dialogo con le istituzioni e con il mondo della sanità, se-
guendo l’evoluzione normativa del dono del sangue.
Nel 2005 viene rinnovato lo statuto associativo per rispon-
dere sempre meglio alle nuove esigenze della medicina
trasfusionale a scopo terapeutico, per i trapianti e salvavita.
Nel 2013 l’Associazione avvia il percorso di informatizza-
zione di tutte le sue 212 sezioni ed il passaggio da una ge-
stione quasi totalmente cartacea a quella digitale con la
creazione di un proprio gestionale on-line ed il trasferi-
mento di tutti i dati e di oltre 1.500.000 di donazioni dagli
anni ‘80 ad oggi.
Nel 2014 diveniamo la prima Associazione Donatori di
Sangue certificata, insieme alla Regione Autonoma
FVG,  ISO 9001:2008

AFDS

STORIA DELL’ASSOCIAZIONE FRIULANA 
DONATORI DI SANGUE
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Al è tornât Nadâl, cul so incjant, cul so misteri, cu lis
sôs tradizions, a ricuardânus ancjemò une volte l’e-
vent straordenari e un dai doi cjantonâi de fede: la
incjarnazion dal Signôr Gjesù. Une fieste che e fevele
al nestri cûr, compagnade di simpri di chei simbui che
le fasin uniche. Mi riferìs a la lûs, al arbul e sore dut
a la rafigurazion plastiche dal grant incuintri tra l’om
e il Diu fat om, il presepi. Nassût dal cûr e de fantasie
de copie plui vere dal Signôr, Sant Francesc, al à in-
luminât di secui i vôi dai grancj e dai piçui e ognidun
di nô al ricuarde i agns benedets e lontans che si leve
a cirî il muscli par preparâ un cjantonut e dâi la pus-
sibilitât al salvadôr di plantâ la sô tende ancje te ne-
stre cjase. LA MODERNITÂT E À PUARTÂT TANTIS
MODIFICHIS ANCJE TA CHEST SIMBUL TRADI-
ZIONÂL. Si à viodût presepis di ogni forme e misure,
cun colocazions lis plui strambis: presepis lunârs,
spaziâi, subacqueis, eletronics, supertecnologjics.
Ancje masse, parcè che ti distrain de contemplazion
e ti puartin a cjalâ dome il moviment. La modernitât
stupide e à puartât a infoltî simpri di plui i personaçs
dal presepi. A son jentrâts cussì, a fâi di comparse e
di contor al Bambin, zuiadôrs, atôrs, cjantants, oms
politics, velinis e velonis e ducj i rês dal gossip o
peteç. La postmodernitât e je daûr a puartâ une gnove
mode, rivoluzionarie par ledrôs: fâ sparî i presepis.
Par un fat di rispiet e di ecumenisim discutibil e scua-
lificant: no ofindi chei che no crodin e no adorin il Fru-
tut di Betlem. In Ingletiere, patrie storiche de
democrazie, a son daur a studiâ un surogât inte-
ligjenton e neutrâl: la fieste dal inviêr. E lis lûs di
Nadâl, “Christmas lights”, a son clamadis dome “lu-
minos”. AL RESTARÀ DI SPIEGÂUR AI MUSULMANS
E AI ATEIS IL PARCÈ CHE SI FÂS FIESTE DAI 25 DI DI-
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CEMBAR AI 6 DI ZENÂR, cuant che l’invier al dure trê
mês, ma la logjiche in chescj câs no je obligatorie. La
seconde reson de sparizion dai presepis e je plui ba-
nalone e materiâl: no rindin. E cussì in tancj super-
marcjâts talians, cjamâts di ogni strafaniç e goloset e
striament par gafâ il voli e il tacuin dai aventôrs, nol è
restât puest par un sbit di cjasute, di pastôr e di piore.
Al è sparît ancje il mus e il bo. Forsit a àn protestât i
animaliscj e i verts. Cussì, pe solite logjiche di chei
che no àn logjiche, la superbuteghe e je fodrade di
simbui di Nadâl, ma al mancje chel che al da signi-
ficât e fonde a dut. La reazion e je stade fuarte e di-
viersificade. Chel che al à berlât a la fin de cristianitât;
chel che al à domandât di mostrâ cu lis ongulis e cui
muscui la nestre identitât cristiane. Chel che al à pro-
ponût une rispueste no teologjiche ma concrete: pas-
sâsi la vôs e no lâ a comprâ nuie in chês buteghis li.
Cussì a imparin! MA O SOI RESTÂT UN PÊL MARA-
VEÂT E DELUDÛT. Dant une cjalade ai gjornâi e sin-
tint cualchi vôs dal mont catolic, a difindi cun plui
convinzion i simbui de nestre identitât cristiane a jerin
i teocon, o ateis devots. Che no laran a messe a Nadâl,
no fasaran ni novenis ni confessions ni comunions,
ma no puedin rinunciâ al simbul dopo di vê rinunciât
o rineât la sostance. Ancje in buine part dai fedêi, so-
redut tai moviments, si à sintût critichis velegnadis e
proposits di svindic. Cemût si fasial a gjavâ il presepi
dal supermarket? La domande plui serie, oneste, cri-
stiane, inteligjente e je: cemût si fasial a meti il pre-
sepi, simbul di puaretât e di sobrietât e di spiritualitât,
in chel lûc di consumisim, di esagjerazion e di mate-
rialisim slavrât? O crôt che al sarès stât plui dignitôs
protestâ cuant che lu àn metût, parcè che al è plui sa-
crilic metilu che no gjavâlu. 

Vecchie glorie del dono: Petris, Peressoni, Pez




